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A b b o n a m e i r t ; ! «COHIUE» 
S I s i n n o i i N E G O Z I A N T I ed INDU-
T l l I A L l clin si a s s o c l e r a m i o pe r u u 
a n n o al o:Ct)MUNI<.. » a v r a n n o d i i i ì t o 
a S E I INSEI5ZIONI ne l coi-so de l l ' an­
n o sle.sso in V p a g i n a del l ' a l t e zza di 
2 0 l ineo di .sjiazio m i s u r a t o s o p r a mia 
so la co lonna , m a s e m p r e con la s lessa 
d i c i tu ra . 

— m > — 
Assistiamo ad un fenomeno curioso. 
Mentre l'opposizione moltiplica le insidie, 

col solo intento d'indebolire il ministero e 
di scalzarne la base parlamentare, la rtiag-
gioranza, clie ne accolse il programma con 
fiducia, esita e minaccia di squagliarsi 
proprio nel momento in cui sarebbe iTiag-
giormente necessario di stringere le lile. 

Speriamo che si tratti di uno di quei 
periodi di fiacchezza passeggiera, della 
quale, nei momenti critici, cadono in preda 
sovente anche le maggioranze ^più pode­
rose, 0 per qualche malinteso, o per lievi 
differenze nel giudicare qualche questione 
parziale, ma che non per questo cessano 
di essere d'accordo sui punti essenziali. 

Però non nascondiamo che il ministero 
ha tutto l ' interesse di affrettarsi a togliere 
ogni equivoco e a ripristinare quella cor­
rente d'intelligenza coi suoi amici, senza 
della quale sarebbe vana la speranza di 
condurre la nave in porto. 

Si vede chiaramente che qualsiasi esi­
tanza sarebbe pericolosa, mentre l'opposi­
zione sta più che-mai alle vedette per ap-
,)rc3ì;:^ro delle c^Cajion: di meUers i! 
Ministero in minoranza, e di compromet­
terne l'autorità. 

Qualunque pretesto, anche il più me­
schino, serve allo spirito fazioso di uomini, 
ai quali,nulla preme il domani, purché og­
gi riescano ad appagare le loro luire par­
tigiane. 

Ildomani ? Qual sarebbe qnesto domani 
nel caso d ie il Ministero lludini fo.ìse co­
stretto a ritirarsi dinanzi ad un voto con­
trario della Camerale 

Non siamo cosi facili a gridare al hni-
moiido per i mutamenti mmisteriali, ai 
quali una lunga espeironza ci ha disgra­
ziatamente .avvezzi ; crediamo però che gli 
ultimi a rallegrarsi di una crisi nelle cir-

costanze attuali sarebbero coloro che l'a­
vessero provocata. 

Si sa ormai qual'è il punto d'onde cer­
cano di trarre maggior partito gli opposi­
tori dei Ministero: è il malcontento dei con­
tribuenti creato dalle necessità della fi­
nanza, e dalla prospettiva di dovere o 
prima o poi sottoporli a nuovi aagrilàzi. 

Qui sta il pericolo, qui sta lo scoglio, 
contro i quali Ministero e maggioranza 
devono armarsi di coraggio per t rarre a 
salvamento la nave del pareggio, e per 
dare all'indirizzo governativo tutta l'ener­
gia indispensabile. 

Approvaiipi i due articoli liol progptto. 
11 ministro Salnl-Bon interrogato sullo fro­

di alt' arsenale tli Venezia, dice che nulla dì 
preciso risultò dall'inchièsta, ma elio sì userà 
la'massima sorveglianza. 

Si approvano i duo articoli del progotto e 
si leva la seduta. 

APPENDICE (N. 33 
del Comune - Giornale di Padova 

L'Amica dei 

R O M A N Z O 
HI 

Esasperato Beauc^i'an incrociò IH braccia e 
guardando feso Oalìaiard: 

— Pro.so da che o da ohi? — gli domandò 
con fermezza. 

Galimard ebbe paura della parola che stava 
por pronunciare, tacque. 

•=> Preso d'amore; non è vero'? — continuò 
lìeaugran con silogno ooramovente. — Abbi 
dunque il coraggio della tua pietà per me! 
No disingannati, amico mìo; non ho cho una 
compassiona profoivfa, che tutto può aumen­
tare, die nulla jjuò diminuire. La signorina 
di Guimaraès. riialo educata, imprudente, tor­
turata dalla sua co.scienza flgiialo, e onesta, 
per insubordinazione, .se vuoi. So arriva.5si 
provarmi ohe ella non lo è più, la compian-
gorai maggiormonle. 

Il tuo .sospetto sul sentimento che mi anima 
Io èbbi anch'io, mio btion Francesco. Mi sono 
coscionziosamento interrogato o mi sono ri­
sposto. Sono figlio 0 padre; non sono cha ciò 
a. non posso più ossero altro. Figlio, compian-

La crisi ministeriale dì Francia ebbe la 
soluzione, che si prevedeva, ma che non 
allontana le probabilità di nuovi attriti e 
dì fiere battaglie parlamentari per l'avve­
nire. 

I radicali ne' sono assai malcontenti, e i 
loro giornali muovono critiche acerbe al 
nuovo gabinetto. Della Destra, i più soddi­
sfatti sono quelli del gruppo Cassagnac, 
mentre pare che i centri vogliano assu­
mere l'attitudine dì benevola aspettativa. 
Staremo a vedere, perchè la Francia, spe­
cialmente la Francia repubblicana, è la 
terra dei colpi dì scemi.{V. Dlupicci Slef.) 

Lettere Rornane 

Parlamento Italiano 
S E N A T O D E L R E G N O 

• Presidenza F a r i n i 
Seduta del 85 febbfaio 

Si discute siiglipnfortuni al lavoro. 
Dopo alcuno osservazioni di .vari oratori e 

del ministro Ohirnirri, si rinvia la discussione, 
e si leva la seduta. 

C A M E R A 

Pi iESiDENZA B i a n c h e Vi 
Seduta del 25 febbraio 1893 

Si discute sul progetto relativo agli appalti 
dei lavori pubblici alle Società Cooperative 
di cfìnsumo. 

Luzzatti osserva che la presento leggo se­
gua un secondo passo fatto nella via inaugu­
rata colla legge del luglio 1889, e questo pas-
è suggerito e confortato dall'esperienza, ma 
conviene iu questa materia procedere cauta­
mente per gradi. Prega perciò gli on. Clemeu-
tini e Daneo a non insistere nelle loro propo­
ste 0 accontentarsi per ora della legge conio 
è formulata. 

(Juanto allo spiegar meglio il carattere dei 
sodalìzi opes-aì, il governo non sì opporrà ad 
una modìhoazione in questo senso della dizìo-
no dell' articolo. 

go quella fanciulla, figlia d'una madre iiisg-
ne.sta; padre vorrei sostenere la sua coscienza 
rifilale. 

Il viso dì Beaugran era illuminato da tatto 
lo splendore della sua bella anima. 

Galimard si guardò bene d'insistere. Era di 
quelli elle diffidano delle eoscienzo estatiche 
e nello stesso tempo tanto cori-ette. Vi è seni-
pre del sistema nella forma ch^ sì trova di 
leggeri da noi stessi par classificare i nostri 
sentimenti. 

= Tanto meglio, mio buon Leopoldo, = e-
glì disse striugoudo le braccia deiramico — 
tanto meglio se non senti che commiserazione. 
l,a eseroitoraì, te no avverto. A doraaui sia­
mo intesi. 

Dopo quella conversazione, ohe aveva avuto 
luogo la sera, Beaugran passò tutta la notte a 
svolgere e rìsvolgore le supposizioni cho potcs-
soi'o distrurro il dubbio ; ma il dubbio gli ri­
mase. -̂ ^ 

Credeva alla virtù di Angela, ci credeva oìe-
camento, senza bisogno di prove; pur tutta­
via non poteva uscirò dail'ìmbroglio senza per­
suadersi ohe quelle fughe quotidiane attestavano 
per lo meno una vita a parte, nella quale la 
faiicìulla .si rifugiava. E data quella convin­
zione, Leopoldo era costretto a oonchiucìore 
cho la sola vita morale possìbile per una gio­
vine corno loi, spettatrice st'aocen<iata dei falsi 
aoutlmenti, doveva ossero un affetto romanti­
co, puro senza dubbio, che sua madre non 
aveva compreso e che doveva far deviare 
tutte le speculazioni della contessa. 

Beaugran non voleva, in nessun caso, nem­
meno colla sua riserva d'indulgenza, andar 

(Corrisp. del Comune) 
Roma, 25 tebbrnw 

La siluaziotie parlainontarc, la solidità del 
Gabinotlo, il suo coinpletamanto, la sua ri-, 
composizione, — eccovi gli argomenti di 
Montecitorio, nell'Aula o fuori. 

Discorrendo con un alto lunzionario che 
vìve a Roma, o lamentando che piccole 
bizze, alle volto personali; oho timore di 
censure nel Collegio, od allre meschine 
cause possano scuotere la fiducia nel Ga­
binetto, e che la ormai comune mania di 
popolarità possa indurre al rifiuto dei prov­
vedimenti finanziari, l'egregio uomo mi 
fece osservare ohe a qualche cosa contri­
buiscono quelle cause, ma che la vera e 
la sola grande ragione di questa oscilla­
zione di appoggio al Ministero si compendia 
in un'unica parola; gli appettiti. ^- E duro 
il dirlo, ma ci così. — L' Agricoltura e il 
Commercio senza Ministro. — Le Poste e 

Telegrafi, 'di cui non si è mai decretata la 
soppressione. I L. P., il cui Ministro ò sempre 
od ora piucchè mai, pericolante, risvegliano 

,gli appeltiti ; ed è ancora più doloroso il 
Idire ielle non si fa solamente questione di 
parliti alla Camera per aspirare ai porta­
fogli vacanti e vacabili, ma si guarda an-
'che alle regioni, ciascheduna desiderando 
di essere rappresentala nel Gabinetto. — 
Tale essendo la verità, è logica la conse­
guenza che il Ministero non possa far sicuro 
calcolo sulla maggioranza. — Però, di fronte 
a tali incredibili piccinerie, il Governo ha 
una potente arma in mano: lo scioglimento 
della Camera. E misura grave - dicevarai 
la stessa persona, ohe pur qualcosa deve 
saperne • ma se i Deputati lasciassero pre-
valei'e argomenti di ordine iissolutamento 
secondario, alla necessità, elle ogni giorno 
sì fa più graude, di provvedere alle tor­
mentate rmaiizc, lo scijgtimento della Ca­
mera s'impone. Ed a chiunque consideri 
r epoca delle ultime elezioni, e quella in 
cui gli uomini attuali furono chiamali al 
potere, e vi aggiunga in più l'abolizione 
dello scrutinio di lista, non riesce dinicile 
giustificare anche il grave ed importante 
l'atto di indiro le elozioni generali. 

tant'oitro quando Galimard. Non ammetteva 
la parola « amante » nel sonso volgare che 
la deformazìoiie dei costumi la attribufsce; in­
clinava piuttosto supporre, nonostante una 
Ì!orte inverosiinigllanza, nonostante'lo provo 
di disilluzioni già tornitegli diilla signorina di 
Guìraaraea, ad un romanzo,.ad un poi'ina, ad 
un idillio, e, quando cercava dì rappresQUtarsì 
quella fanciulla fiera, ardita, leale, non com­
prendeva corno ella sì assoggettasse a quel 
convegno rogolare. 

Ahimè, egli l'aveva veduta sotto due di­
versi aspetti; perchè non ne avrebbe un ter 
zo! Perchè quella fanciulla disillusa, votata 
alla speculazione, non potava olla avere a 
cuore dì promettersi, dì fidanzarsi, di darsi 
anche, senza il consenso della madre, con un 
disinteressa pazzo, iperbolico? Perchè?...Beau­
gran sì rivoltava coutroquella ipotesi suprema. 
Non l'evocava cho per respingerla. La signo­
ra Bortholln, quell'istiiutrico dalla fìsonomia 
onesta, smentiva tutta le sfrontate suposizioni, 

Beaugran si ricordava dello parole dotte da 
Oalìinard paragonando .angela alla Margherita 
di l'aust e la signora Berthelia alla Marta. 

= Saprò se la porta ilei giardino di Passy 
ò stata aporta da MBflslofole — egli disse 
(inalmeute pootlzzando 11 suo malumore por 
narcotizzarlo. 

L'indomani mattina Leopoldo montò a caval­
lo, come faceva froquontemonU!, ma uoii an­
dò al bosco di Boulogne che por andare a 
Paz.sy. Passò a più riprese davanti alla porta 
Indicatagli da Galimard. 

Al di sopra del muro non si vedeva altro 
ohe gli alberi ingialliti oho andavano sfoglian 

La Camera attuale ebbe vita col Ministero 
Crispi, col programma di Tonno e Firenze, 
0 quel Ministero cadde molto più per ra­
gioni d' indole morale di quelle che lìnan-
zìarie ; — il Mini.sloro attuale svolse il suo 
programma a Milano, e si può compendiare 
in (piosti duo termini ; economie e pareggio 
vero ; oca, so lo economie non bastano, 
per raggiungere il pareggio, occorrono o 
nuovo imposte, o ritocchi allo imposto e 
tasse esistenti. Vorrà la Camera attualo ri­
conoscere questo vero stato di cose ? Ed 
allora polrà arrivare alla sua fino naturale 
la Legislatura, ed anche gli appettiti po­
tranno essere saziati; —- vorrà invece la 
Camera, per ragioni a cui ogni patriottismo 
è estraneo, rifiutarsi a volare le economie, 
i ritocchi d'imposte, od imposte nuovo, 
ed allora lo scioglimento è misura altret­
tanto giusta quanto inevitabile, perchè-salus 
patria? suproina lex — e questa è la vera 
verità. X 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

BERLINO, a. ™ A mezzodì, al momento 
del cambio della guardia deh palazzo un gran­
de numero di persone oho uscìvauo dalla riu­
nione operaia si atfbllarono nel viale dei Tigli 
presso il ponte del palazzo. 

Intervenne la' forza che foco lo intimazioni 
legali. 

Oppostasi resistenza la polizia dìsper.so la 
folla e 1 promotori voanero arrestati. 

Stasera poi alle 5 o mezza una folla di due-
conto a trecento di.90ocupati si è riunita pres­
so In Porta dì Brandeburgo e sembrava vo­
lesse fare una dimostrazione; Segui una colli­
sione fra essi e la Polizia che li disperso. 

PARIGI, 25. - - Rouvier rifiutò defliiitiva-
mento di formare il Oabinotto. 

Oarnot chiamò Bourgenis raìnt.strO dell'istru­
zione e appartenente al partito radicalo. 

=̂-= 3: assiou-ra noi circoli parlamentari che 
Burgtìoìs prima di accettare l'incarico di com­
porre li Gabinotto ha chiesto di consultare gli 
amici. 

La verità storiGa 
(FRANGIA E I T A L I A ) 

(Dall'OPINIONB) 
Dei rapporti de'due paesi noi parliamo il 

meno possibito e studiosamente evitiamo le oc­
casioni di parlarne, perchè, disgraziatamente, 
non ancora ci si può iutendere. 

La realtà di qaei rapporti, quanto al pre­
sente sì riassume in poche parole. La Francia 
si ritiene offesa della nostra politica estera ed 
il souliinento ilell'ofl'asa manifesta iin tutti i 
modi. La Francia ha creduto o credo di co­

stringerci alla sottomi.ssìoue o all'impoleiiza, 
chìurtondool i suoi morcatì, riflutamlocì il .«uo 
credito, comhattondo i nostri valori. 

Stante ciò, com'è possibile dileguare quelli 
cho, con ouforaismo, si chiamano equìvoci? 

L'altra sera un dopatalo francese, il signor 
Raiberti di Nizza, di quostì equivoci o della 
necessità di dileguarli, ha parlato all'.Vssocìa-
ziono nostra della stampa, in Roma, Ila par­
lato molto dello orìgini, suiria antica; e molto 
de'le comuni .aspirazioni, storia dell'avvenire. 
Ma ì cosidetti eipiìvocì sono della storia con­
temporanea, 0 di questa il sig. Rubeiti non 
poteva parlare cho vagamento. 

Assai meglio raggiungerebbe l'efletfo il ta­
cente libro del nostro Ghiaia, che s e piopi»to 
«di compiere un'opera giovevole lusiomo alli 
Frauda e all'Italia, convìnto dolli giustezza 
dì quel detto di Francesco jGuìzot nella vita 
del duca Victor de Broglio; Les'p mible'^ dam, 
les amittés vraics proviennent IÌÌCÌIUC /OU-
Jonrs de rèficcnes: jìo^.'.r tout comjìì''ndìP et 
mettre cliaquc chose à sa vraie pl(Ke et it. 
sa jiiste valeur il fanl se lout!di>ry (!) 

Imperoochò l'on. Ghiaia dìmostta, con por-
fetta serenità o grando chiarezza e i docu­
menti alla mano, cho hi Francia e siati essi 
la detormìnatrioo dalla politica estei i i t i lnn i 
e, se mai, non avrebbe che a doloisi dell'o­
pera sua. 

Ma sarà lotto in Francia il lìbio dell'onoi. 
Ghiaia? Noi ci limitiamo a segnaUilo o i loeo-
maudarlo airattenzioiie degritallani, polche m 
esso, esponendosi le nostro ragioni non si tac­
ciono i nostri torti. Or soltanto dtl couvi ici-
meato equo dolio ragioni e dei toiti leciproci, 
soltanto da questo convincimento può deiuare 
ciò che ogni italiano siticeraraento desideia, 
la buona amicizia delle duo Nazioni 

Il primo fascìcolo del jlibro dell on Chnia 
comprende il periodo dal convegno di Ploin-
bières al Congresso di Berlino, ed è diviso in 
quattro capitoli. 

Il primo noi abbiamo già pubblicato pei in­
tero. Vi è resa giustizia a Napoleone III, che 
volle, non certo disinloressataniente, la gUf-ua 
del 1859; vi è resa giustizia alla Francia, che 
finì con l'associarsi a quella g u e m , dopi a-
verla osteggiata. Essa si arrestò a Villalianca, 
0 certamente la pace di VUlafranoa non S'C 
uè la indipendenza, nò l'unità d'italn 

Senza dubbio, e nessun italiano Io iKg- ,̂ la 
guerra del 1859 fu grando e potente jiiupu '•u 
all'unità ed all'indipendenza italiani ma e lon­
tana dal vero raffermazloue dì quegli sciit-
tori francesi, secondo i quali l'ItUia n m devo 
che alla Francia quei beni supri mi E pui vo­
lendo abbondare, e dover nostro è ili ibbnn-
daro nell'apprezzamento dei boaehci u n imi , 
rimano incontestabìlo il fatto che li l i mcu, 

(1) l'affine di storia conlempOf tinen Bif 
1858 al 1802 - Fascicolo I Roux e C 

dosi 0 il letto coperto di lavagne di mia casa 
in fondo al giardino, poteva benìssimo essere 
un giardino da innamorati, una casa adatta 
per convegai amorosi. 

Beaugran sospirò e rientrò a casa per far 
colazione con Galimard, Questi fece poche al­
lusioni alla conversazione della sera innanzi 
ricordò l'ora del convegno e so ne andò pei 
l'atti suoi, 

Leopoldo non sapeva che faro del rimanente 
d'rlla sua giornata. Rimase in casa assorto in 
quel problema, senza poter trovarne la solu­
zione. Non c'è l'orso, all'ìnfuorì dì tutte lo 
convenzioni sociali, di tutte le ipocrìsio mon­
dano, di ogni educazione, un pudore instiutivo 
che proserva lo fanciulle? 

Angela aveva certameut'i tutta lo scuse, 
tutte lo attenuanti nella società oho l'attornia­
va, aall'esompìo della madre; ma non ora ella 
un'Intelligenza superiore, nouostauto la sua 
esperienza precoce, o quel disprezzo cho sì 
scorgeva in lei per la condotta della madre 
non ora fatto per preservarla? 

Ah! il disprezzo volontario, tiraiinioo, cru­
dele dei tigli onesti pai parenti corrotti, quel 
disgusto mostruoso, ma l'alale, non è una sal­
vaguardia? Forse cho lui Leopoldi!, non avova 
un orrore speciale por l'attoggiamouto del ge­
nerala nel salone della contessa? E Angela, 
so avova soft'erto come luì, non poteva avere 
anch'olla lo stesso ripugnanze? 

Qunodo usci col cuore palpitsuìte, per an­
dare a raggiungerò Galimard, Beaugran non 
ancora riuscito a vodaroi chiaro IH quel lii-
berlnto di ragloimmonti tanta lo.gìoi cha ave­
va infilato gli uni dietro agli altri. Non sapeva 

che una cosa, ed era cho saretjbe giunto al 
convegno pieno di collera. Se la p i g i m i co'i 
so stoiso perchè non riusciva a-ipei nudi sp 
la pigliava con Galimard per lo mio, auzioni 
che gli aveva date incomplete; so h pigiava 
coi destino, colle circostanze, non oiau lo con-
lessarsì che, piùohe con tutti o cou lutto, 1 i-
veva con Angela pel turbamento piolonlo d i 
ossa gettato nelle sue teorie. 

Sì era agli ultimi giorni di ottohie La via 
Drtsbordos-\'almoro allo elnquQ CJimnciiv i a 
farsi oscura o sì poteva benìssimo iwMU-ii^i 
alla porticina designata senza timoio di o^-.e-
re osservati. La guardie municipili, non a-
voiido mai nulla a fare in quei paoifiei quaruer', 
corrono senza ferraarcìsi. 

Quando giunse al convegno, Beiugiau do­
mandò; 

•= Ella è là? 
— Perbacco! Non è mlc,<i domomo, ogssi' 
Leopoldo avava 1 brivi di della cuno»iui lai-

pazionle; ma voleva aspettare tram) iillaintiite, 
e, cou eccesso di bravura che aviebha fat­
to sorrìdere, oslautò di parlare dello Irasfor-
luazioui del quartiere, dolio nuove ed elegaut 
costruzioni che s'amlavano ultiraaudo. 

Oaliraard lo avrebbe trovato ridicola iu iiue! 
teulalivo di sangue freddo, se uou lo avesse 
trovata in fondo veramenta oomiuovettta ijnasi 
sublime. 

lì buono 0 burbero Franoesao era tmUata 
di proiulerlo fra le braccia, di soft'ocarla «n 
pooo fi di dirgli; 

— Povero amico, soffri «Iunquo assai par 
dira tanto parole inutili? 

CoMimia 



governo o pòpolo d'adcordo, c'impedì racijnS-
sto di Eoma. 

Questo è il sunto del primo capìtolo. 
Nel secondo l'on: Ghiaia dimostra «ohe non 

essendo riuscita a distaccare l'Iiaperatoro dal­
lo sua simpatie verso l'Italia, l'opinione pub­
blica francese concentrò tutti i suoi sforzi ne!-
l'impodiro elio l'unità italiana avesse il suo 
compimento. 

m data del 29 dicembre ,1860, il duca di 
Graraont.scrivevaal ministro Thouvenel; «l'e­
sistenza del Papa a Roma come potere tem­
porale impedisce l'unità d'Italia. Dunque 
è necessario sòstenervelo, quand'anche non 
avessimo altro interesse-». E vi era un al­
tro interesse, potentissimo : quello di non fe­
rirò il .soatimento della grande maggioranza 
cattolica francese. 

Ecco la prima e profonda causa di dissidio 
fra lo due Nazioni. 

« ha fatalità (.scrivo il Bothan) ci .spingeva 
a metterci in aniagonismo con un popolo, l'a­
micizia del riaaltì ci era preziosa ; essa ci for­
zava a rompei'o la sola alleanza, sulla quale 
oravamo in diritto di contaro : era corno se 
por la seconda volta (la prima, avanti il 1866; 
la seconda, dopo Mentana) noi gettassimo l'al­
leata do' nostri sogni nelle braccia della Prus­
sia». 

A tutti è noto che se anche l'Italia fosso 
stata in grado di porgere aiuto alla Francia, 
nel 1870, come Vittorio Emanuele voleva, il 
governo ne sarebbe stato contrariato, impe­
dito dagl'italiani, nell'animo dei qualì^era vì­
vo 0 profondo il risentimento per la violenza 
patita a Mentana. 

Ma non è ben noto come duo volto, dopo 
Montana, falli.sse un' alleanza tra la Francia, 
l'Austria a l ' I talia; ed è utile perciò ripro­
durre dal libro doU'on. Ghiaia i seguenti par­
ticolari. 

«L'Austria già da tempo invitata (dalla 
Francia) a stipulare un trattato di alleanza 
oiTansiva o difensiva, aveva subordinato la sua 
adesione « all'entrata dell'Italia nell'alleanza », 
non essendo ben sicura che questa potenza sa-
•rebhe rimasta immobile durante la guerra. 

« Premeva perciò all' imperatore Napoleone 
di assicurarsi l'adosiono dell'Italia. 

« Dopo parecchi mesi di negoziati, che sì po­
trebbero pìnttosto chiamare « a-isaggì di nego­
ziati» tra i sovrani, l'Imperatore comunicò a! 
Re d'Italia un progetto di trattato. 

« La lettera dell'Imperatore giunse a Firen­
ze noi giugno, 1869. 

«A questo punto il re Vittorio Emanuele 
dovette ragguagliare d' ogni cosa i suoi mi­
nistri. 

« Il generale Monabroa, allora presidaute del 
Consiglio e ministro degli affari estori,' i'ecossi 
a Vjchyj ' 

«Il generale chiese in vìa preliminare ohe 
1* alleanza non avesse por iscopo di distrugge­
re gli olTettl della guerra del 1866 in Ger­
mania. 

t Quindi pose, come condizione sine qua 
non, non solo il richiamo delle truppe fran­
cesi rimaste a Gìvitavechia; ma la facoltà di 
occupare tutto il territorio pontifìcio tranne 
Roma e i dintorni, e, in certe evenualità di 
occupare Roma stessa (1). 

«Le pretese dell'Italia furono appoggiate dal 
cancelliere dell'impero austro-ungarico, conte 
de Beaust, il quale mostroasì tanto infervorato 
che il trattato si concludesse, che non esitò a 
guarentire all' Italia, in caso di vittoria, una 
frontiera miglioro alle alpi orientali » (2). 

« L'Imperatore non si mostrò dapiirima alieno 
dall'aderire alla condizione sine qua non po­
sta dall'Italia, ma ne fu presto distolto dai 
consigli del suo ministro degli esteri. 

«Une communication offlciouso do M. do 
Lavallettc, ministre des affaires ótrangères, 
flt savoir au cabinet italien qu'on n'étaitpas 
d'avis de donner suite au traité. L'alMance 
ic/ioua à cause de la olatise sur Rome. Cesi 
là un fait in'lèniahle (3). 

«Racconta il Hothan che il generalo Mena-
brea, noli'accommiatarsi dall'Imperatore, gli 
disiioi «Puisso vetro Majestò ne pas regretter 
un jour ics 400 mille baionettes quo j ' étais 
venu mettro à sa dìsposìtion» (4). 

[Continua) 

(\) Vrince NAPOiBON, Les allianaes do l'Em­
pire en 18(39 et 1870 ; ROTiiAN, La potitl-
que framaise en 1888, pag. 170 (nota). 

(2) OwsPi Discorso pronunziato a Firenze 
! '8 ottobre 1890. 

(i) Princo NAI'OLIÌION, Les alliances de l'Em­
pire etc. Voggasi pure la lettera Vimercati, 
Parigi, 6 maggio 1B73 : «Se l'Iroperatora a-
vesse fatto le dicliiarazioni richieste, e non 
avesse,cangiato avviso in due ore, dopo di 
aver fatto venire Nigra (a Vichy), un tratta­
to fca le tre potenze sarebbe stato stipulato: 
non ora un trattato di guerra, ma una con­
venzione ohe avrebbe evitato la guerra.., Nel­
le mia frequenti visito a Ohislehurst il povero 
Imperatore dicovamì sempre; « Vous Miez dans 
lo wai; D'est LavalMtte qui a tout entra­
vo*. Carteggio Castelli, voi. H, pag. 536. 

(4) La poUtique franvaise, e t c , pag, 170. 

Nel la n o s t r a T i p o o r a l l a loi ' i ilta dì 
n u o v i e copiosi cai-al lori si csc(juisce 
4!on l a m a s s i m a (Hligunza qiialuiKjue 
l a v o r o . In Jjrove tcniiio ed a promi di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

ON'ONGRIFIOENZA A CESARE CANTÙ 
, , , —«.0»=— 

La Società dì Storia diplomatica di Parigi 
ha eletto, a voti unanimi, suo corrispondente 
per Milano Cesare Oantù. 

« Ce turo (dice il diploma de! 21 febbraio) 
« n'est conferò qu'à utié senio et nniqtto per-
«sonalitó dans chaqùo region». 

Questa distinzione ó dovuta all'opera del 
Cantù ; / diplomatici della Reput)Iillca e del 
Regno d'Italia. 

INVECE DELLE NOZZE LA TOMBA 

Leggesi nel Giornale di Udine, 25 : 
«Stamattina verso lo 10 e 1[2 presentavasi 

nella sala dei matrimoni del nostro palazzo 
municipale corto Gaetano Quaglia d' anni 50, 
pensionato doganale di Rovigo o qui dimo­
rante, con Oatterina Potricigh d'anni 45 da 
Savogna, puro dimorante a Udine, por cele­
brare l'atto civile di matrimonio. 

Non mancava che il Sindaco, il quale stava 
per recarsi nella sala, quando, precisamente 
nell'atrio della medesima, la Oatterina Petri-
cigh barcollò e cadde bocconi, battendo la 
fronte sul pavimento e rimanendo all' istante 
cadavere. 

Sì può immaginare quale trista impressione 
fece negli astantì un cosi .straordinario e lut­
tuoso avvenimento, tanto più che è noto come 
codesta unione doveva servire a legittimare 
tre Agli, il primo di quattordici, il secondo 
di undici ed il terzo dì duo anni, frutto della 
convivenza del Quaglia colla Petricigh. 

Interrogammo sulla causa della morte il cav. 
dott, Carlo Marzuttini, modico 'municipale, e 
ci rispose che la donna deve essar stata colta 
Ma uno svenimento e ohe nella caduta battendo 
'fortemente la tosta al suolo, le sopravenne 
una commozione cerebrale. 

Inutile il dire lo stato d'animo del Quaglia 
e come la lugubre notizia si sparse immodia-
tamenfo per la città. In un attimo la gente a 
frotte sì riversa al palazzo municipale com­
mentando l'avvenuto. 

Il cadavere della Petricigh, mediante por­
tantina, venne trasportato nella camera mor­
tuaria del cimitero comunale ». 

CRC PRO ONAGA DELLA TROViCIÀ 
(NOSTRA CORRiapoNDEMA) 

M o n t a g n a n a , 24.3— (r). Se nossun'al-
tra cosa ce lo indicasse, basterebbe ve­
dere ed intendere la diffidenza, con cui si 
circonda una istituzione nuova od una 
nuova idea, sia pure utile l'una ed elevata 
l'altra, per convincerci che viviamo in tempi 
bassi e piccini. 

Vedete il tiro a segno I Quante d ipco l t à 
da vincere prima, e quanto pessimismo da 
ricredere oggi! Non sono pochi quelli che 
rimpiangano il denaro sposo nella costru­
zione del nuovo poligono, 

I^a Direzione intanto ha fatto benissimo 
ad indire un corso di lozioni preparatorie 
pi-ima della inaugurazione uflìciale, che la 
ignavia non si scuote che coi fatti, e coi 
fatti si smentiscano le asserzioni più arri­
schiate. 

Noi siamo fidenti che alla gioventù brilli 
se.Tipre un alto ideale; e sarà per l'utile 
suo, e sarà per l'alto ideale della patria 
che la gioventù manterrà vivo il Tiro a 
Segno. , 

Non ne scapiterà nessuno il giorno in 
cui la bella bandiera del Tiro a Segno 
Montagnanese, dono di gentili signore, ri­
tornerà da una gara digìcìle, fregiata di 
una medagliai Alla Direziane ed al suo 
capo il cav. Antonio Bressan noi non ab­
biamo il bisogno di raccomandare l 'energìa 
e l ' intraprendenza, solo ad essi ricordiamo 
che non saranno i discorsi più o meni re­
torici di una inaugurazione ugìcìale quelli 
che daranno vita alla nuova Istituzione, ma 
bensì il continuo contatto fra soci e Dire­
zione ; e su questo rapporto fu lasciato al 
quanto a desiderare. Una carica non è solo 
un amore. 

La società del Carnevale ha già bandito 
il suo programma. 

Novità ve ne sono poche, ma speriamo 
che la stagione faccia un po' di giudizio, 
e che la gente accorra fidente e satura di 
palanche. 

Sronaea delEwSgno 
R o m a , 2 4 . — Si ripete che ove domani il 

Tribunale non decida l'ammissione degl'im­
putati all'udienza pubblica, la dlfe,sa sì ritirerà, 

Napoli , 2 5 . - Grave fallo alla Corto 
d'Appello. — Telegrafano alla Lombardia: 

« Alla Corte d'Appello avvenne oggi un gra­
vissimo fatto. 

Dinanzi alla Seziona V si doveva discutere 
la causa di alcuni imputati dì furto, perpe­
trato tempo fa a danno ddll'orefloe Giovanni 
Abate, pel valore dì circa 30,000 lire. 

Uno degli imputati, condannato in seguito 
a rivelazioni dei suoi complici, passando pel 
salone della Corte riconobbe alcuni parenti dì 
un oomplioe delatore, e rivolse al loro indi-
rizzo parole offensive. 

Gli ofl'tìsì si scagliarono sull'imputato, lo 
schiaffeggiarono e lo ferirono gravemente alla 
testa con un colpo dì bastone. 

E impossibile descrivere la scena. Grida stra­
zianti di donne e di bambini, panche rove­
sciate, armi subito impugnate, gente che scap­
pava, una confusione, un tramestio da non 
dirsi. Alcune donne svennero. 

A stento i carabinieri poterono trasportare 
l'Imputato ferito nella camera dì custodia. 

I feritori vennero subito arrestati. 
La tranquillità fu ristabilita dopo una lun­

ga ora. » ' 
Genova , 2 5 . = Un telegramma da Fprte 

Spuria, reca che il vapore italiano Monoallerì 
della N, G. I., si è investito alla punta Pelerò. 
L'equipaggio è salvo. 

Milano, 2 5 . — Assepno erariale a fa­
vore del Duomo di Milano. =. Un decreto 
reale ordina il pagamauto dì L. 10,233,33 a fa­
vore del Duomo di Milano, per la rata di feb­
braio 1892 sull'assegno erariale stanziato pel 
Duomo stesso. 

P a v i a , 2 5 . —• Il fiume Po che stamane 
allo nove all' Idrometro della Becca segnava 
4. 65 stassera alle nove discese a 4.50 

La corrente oggi asportò altre puntate, in 
aggiunta alle 11 di ieri del ponte in chiatte, 
denominato Bella Stella. 

Sono tuttora interrotte le comunìoazlonì 
eoU'oltrepò. 

Contìnua la pioggia da tre giorni. 
(Lomt).) 

V i a d a n a , 2 5 . =• Il Po aumenta, all' Idro­
metro della Becca, a Pavia segna 4 64 ; al­
l' idrometro locale segua metri 3 29; Il mo­
dulo orario è di 0 05. 

Prevedosì in giornata 1' altezza dì oltre 4 
metri. Nessuna gravità ne allarme finora. 

[Idetn.) 

O B A K I FISRBOVIARI 
(Vedi quarta pagina) 

CRONACA DELLA CITTÌ 
GIOVEDÌ GRASSO 

Invero pochine pochine assai le maschero che 
volossoro sembrare un po' carine - molti soli­
tari - il resto solito coso. 

Duo simpatie! tóuristefe. 
I vari giochi d'estr.azione a sorto furono di­

scretamente frequentati ; il pubblico ora at­
tratto dalla esposiziono ordinata dei regali. -
Meno fortunato il gruppo spooìalo che com­
prendo anche il dono reale ; la posiziono presso 
la sofllanto porta d'ingresso è un po' infe­
lice. 

Lo persone entrato a pagamento furono ieri 
sera circa 3500, con una rendita di Lire 1750; 
il passaggio del ponte fu eseguito da 1500 per­
sone che lasciarono L. 150 ; la fortuna ha dato 
1000 lire; il ballo 100 ed altra 100 da provent 
minori. Non sono compresi 1 percenti dagli 
assuntori dì speciali servìzi. 

Perciò sì può dire che l'incasso di ieri ha 
superato lo L. 3000. 

II servìzio della .nusìca pel ballo era fatl;o 
abbastanza bone dall'Istituto Camerini-Rossi. 

« * 
I r e d u c i . 
Non sappiamo se le battaglie sieno state 

cruènti, mai reduci di stamane erano effettivi. 
Abbandonato il Veglione del Garibaldi, avevano 
trovato un caldo ricetto al Pedroochi, ove le 
ma.<icherìne terminavano di sfogliare la corona 
posta sulla frónte in onore di Carnevale. 

Circa le cinque, anche il Pedrocohi s'acquie­
tava 0 per le strada umide di pioggia sbattuta 
dal vento, ì reduci scantonavano in frotta. I 
costumi non aveano più forma, la pioggia aveva 
incollato tutto ; i nastri non svolazzavano più 
- suivez mot, jenne Mamma : . i reduci sem­
bravano i disporsi d' una, sconfitta. 

II Veg l ione m a s c h e r a t o a l Gar iba ld i . 
Il Veglione datosi iersera al nostro Gari­

baldi a cura della solerte impresa riuscì ab­
bastanza bene ; tanto più sa si voglia tener 
calcolo, che è il primo, e quindi corno sem­
pre in tali occasioni è quello che riesca meno 
bene. 

L'ambiente del Garibaldi sfarzosamente il­
luminato si presta assai ;beue per simili trat­
tenimenti. 

Fra le mascliere (alcune dì abbastanza ele­
ganti, i 

Le danze animatissìme si protrassero fino 
all' alba. 

Alle 1 ll2 si incominciò la cena splendida­
mente servita dallo Stoppato, che merita tan­
ta più lode in quanto por solito tale servìzio 
nei veglioni lascia molto a desiderare. 

Domenica sì avrà il secondo veglione che 
vogliamo sperare riuscirà più animato. 

La pioggia ha guastato la fasta per lo vìe, 
soppresso il ballo di Piazza dei Signori, ha 
fatto diminuire l'affluenza al Salone; infatti 
ha guastato le ova famoso del paniere. Ma 
l'effetto della pioggia minaccia di andare più 
avanti e storpiare anche il seguito dei diver­
timenti publici. 
I Non che le vie fossero senza mot.), non 
mancavano né civili nò mascherati, ma non 
si può non ammettere che ieri chi era più in 
moto era il tempo. 

Malgrado la pioggia insistente i maseherottì 
soliti 0 le mascherino - delle quali il peccato 
d'origine non era l'eleganza - non temevano 
di mostrare ì polpacci imbottiti e l'anca rigon­
fia. E l'imbottitura salvando dalla piova sal­
vava dalle infreddature. 

Al Pedrocch', la sera, la ressa solita nelle 
sale del Caffè e panorama (Isso di visi più o 
meno graziosi in attesa del passaggio e dei 
confetti. Il passaggio fu, ma lagrimoso - lagri-
moso per numero, lagrimoso per gli abbiglia­
menti e sopratulto per lo spirito. A'ì sono ma­
schere che prendono cosi sul serio la faconda 
che probabilmente verrebbero al suicidio se il 
carnovale non sì chiudesse martedì - tale è la 
tristezza che traspare da tutta la persona. Que­
stione d'impressióni. 

I n Sa lone 
L'idea che noi avevamo dato del Salone ha 

corrisposto così esattamente alla verità che 
nulla sì deve aggiungere uè togliere al rapido 
quadro che ne avevamo fatto. 

L'illuminazione discreta, con qualche sgoc­
ciolamento, permetteva alla vista dolce riposo 
lungo il viale che lo pazienti cure dell'Ama­
dio - il noto fiorista dì via S. Apollonia - hanno 
completato e rivestito dì fitto verde e si ripo­
sava perfettamente sul tranquillissimo pae­
saggio montuoso. - Il ponte, frequentatissimo 
tutta la serata, ha rivelato segreti alpini a chi 
sa quanti vergini di quei paesaggi e sì può 
constatare l'impressione generale completa­
mente favorevole a questo nuovo genere dì 
montatura del Salone. Magnìfico l'effetto del 
viale ohe sì prolunga all'estremità opposta alla 
grotta con un magnifico tunnel dì fuochi bian­
chi e rossi. 

Bellissima la grotta. 
I Senza che la ressa impedìss e la circolazione 
dalle 71;2 allò 101/2 l'enorme ambiente fu sem­
pre affollato. Vi accorse rappresentanza d'o­
gni classe di ci'tadiui, ma specialmente una 
grazìosìssima e «umorosa rappresentanza di 
bella ragazze, in cappellino, in scialetto, in 
giacca 0 senza, sempre ballo. 

terza festa nel p. v. lunedi, esso dotóitato 
farà cosa gradita a tutti. » 

*'» 
B a l l o P a p a d o p o H . 
Registriamo nella cronaca di città lo notizia 

dall'ultimo ballo in casa Papadopoli, trattan­
dosi di una nobile famiglia ohe ha tanto atla-
ronze in Padova dov'è circondata dalla massima 
stima e l'ispotto. 

Intervenne il fiora di Venezia e ci fu anche 
il Duca di Genova, non la duchessa, perchè 
indisposta. 

Il Duca ballò nella quadriglia colla contessa 
Elena Papadopoli. 

Massima eleganza e massimo entrain nelle 
danze, che durarono fino alle ore otto del mal-
tino. 

Scusate s'è poco ! 

F r a s c h e e pa l lon i . 
Il bravo e solerte cav. Taboga ci metta 

sempre tutta la sua buona volontà per tener 
viva la frequenza del pubblico al suo Teatro 
Garibaldi. Ma pur troppo alle volte anche la 
buona volontà non basta. Oggi per esempio 
abbiamo veduto la loggia estorna del Teatro 
fornita a festa con edera e lampioncini vario­
pinti avuti a prestito dal Comune, fornitura 
e decorazione appena appena permesse in un 
villaggio per l'ingresso di un Parroco, o per 
un ballo di campagna. Che non abbia trovato 
il nostro buon Taboga chi fosse al caso di 
servirlo meglio e con un po' più di buon 
gusto? Buon per noi che son cose dì breve 
durata ohe altrimenti la buon' anima di 
Jappelli potrebbe alzare la testa e protestare 
perchè sì sia permessa tate profanazione da­
vanti allo Stabilimento Pedrocohi così armo­
nico e tanto bello in tutte le sue linee. 

*'• 
V e n e r d ì ( jnoccolaro . 

Il tempo è sfavorevole alla gran festa tra­
dizionale veronese del venerdì gaoccolaro. 

Ma non è Verona soltanto : il carnovale, in 
causa dell' intemporìa, sta per essere guastato 
dovunque. Siamo all'ingresso della primavera 
e pare autunno fracido, un novembre pio­
voso. 

Quella della notte scorsa è stata una vera 
bufera, con pioggia dirotta a vento indiavo­
lato, che contìnua ancora e che anzi si fa 
sempre più furioso. Tutto annunzia una tor­
menta dì neve sulle Alpi, perchè la pioggia è 
assai diacciata a il barometro è iu convul­
sione. 

Povera maschere I II divertimento dura da 
quattro e cinque giorni : che debba durare 
anche per quelli che mancano ai rintocchi del 
carapanone ? 

Sarebbe proprio un guaio ! 
* A 

U n a les ta d a ba l lo a S t r a . 
Ci scrivono; 
« Se la festa dì mercoledi 18 corr. fu bril­

lante, quella di questa notte era brillantissima. 
La vasta sala dei Palazzo conte Martini ri­

gurgitava di bello signore e signorine, e sa 
nella prima fasta mancava una stella, in que­
sta brillava più che mai. 

Eleganti e dì buon gusto le toiìletes. 
La lotteria dell'ombrello fu poi indovihatis-

sima oon' questo tempo piovoso. 
Le danze sì protrassero fino alle 7 antim. ' 
11 Gomitato dava andare orgoglioso dell'e­

sito ottenuto, e so, coma si spera, si avrà la 

Teatro Verdi 
I nostri lieti pronostici stanno per avverar­

si ; la quaresima vuol dare la polvere al car­
novale, aon in fatto di pulpiti, che questo 
s'intende, ma in fatto di teatro, che non pa­
rerebbe. 

II Teatro Garibaldi ha fatto lodevoli sforzi, 
e meritatamente coronati di successo, perchè 
Il carnovale di Padova non passasse senza un 
teatro aporto; fra tanto spreco di monumenti 
sarebbe forse un delitto farne mio al TABO-
QA, e ai suoi infaticabili coadiutori? 

Scherzi a parte : l 'uno e gli altri sono be­
nemeriti dì aver dato un mezzo divertente per 
pa.ssara alla meglio le lunghe serata d ' in­
verno. 

Per il Verdi poi è un altro paio di maniche: 
sì può dire che questo teatro ha trovato il 
suo zio d'America. Non esageriamo : ha tro­
vato cioè nel BRUNO BARZILAI un signore 
intraprendente, il quale, masticando bene di 
musica, come ne ha dato sovente ottima pro­
vo, ha voluto anche rendere possibile, assu­
mendo r impresa, una buona stagione teatrale 
per la quaresima. 

Le condizioni dell' Impresa sono già note : 
noto del pari è il programma dagli .spetta­
coli. 

Se non si dirà del Verdi che ha trovato la 
mosca bianca degl' Impresari, dì chi sì potrà 
dirlo? 

Per ora non aggiungiamo dì più. 
Ecco intanto lo specchio del personale ar­

tistico, cho sì produrrà negli spettacoli della 
stagione : 
• Soprano drammatico — Melesenda nel 
Jauffré lìudel signora Ricetti (dalla Fenico 
di Venezia). 

Mezzo-soprano — Carmen — sig, Montf-
Baldini (dal Liceo di Barcellona). 

Soprano-leggero — Micaela — Sig. Alfle-
!ri (dalla Fenico dì Venezia). 

Tenore tanto per la Carmen che per Jauf­
fré Budel sig. Lanfredi (dalla Pergola di Fi­
renze e cantò anche a Venezia ove piacque 
assai). 

Baritono per le due opere sig. Stlnco-Pa-
lermìni (dal S. Carlo di Lisbona). = L'anno 
scorso cantò con successo alla Scala di Mi­
lano, 

Basso sig. Rossini (dal teatro di Vercelli 
dove cnnta il Faust a il Loengrin). 

Maestro concertatore a direttore d' orohe-
slra, M. Silvio Bosoarini. 

Maestro dei cori, sig. Orefice. 
Vestiarista Chiappa, fornitore dello scene 

Sorinani, Attrezzista Rancati dì Milano. 
GII scenari per Jauffrè Budet sono stati 

fatti appositamente a Milano. 
La stoffa dal successo e' è : speriamo, anzi 

siamo sicuri ohe la buona stella brillerà di 
nuovo sul Teatro Verdi' 

P e r t i na l ap ide in o n o r e de l p ro fes ­
s o r e co inm. T i t o V a n z e t t i . 

Fu spedita la seguente Circolare: 
Onorevole Collega 

' La facoltà di Medicina e Chirurgia dell'Uni­
versità dì Padova vuole che, a perenne ricor­
danza della somma venerazione e dell' affet­
tuosa riconoscenza professate al compianto 
prof. comm. TITO VANZETTI, venga posta una 
lapide commemorativa coli' effìgie del Collega, 
Maestro e Chirurgo valentissimo, sulla parete 
dello scalone principale, che metta alla Cli­
nica chirurgica nello Spedale dì Padova. 
; Ora la Commissione, composta dei Profes-
,sori sottoscritti, incaricata dì tradurre in atto 
tale decisione, stima essere proprio dovere 
di indirizzarsi anzitutto ai Colleghi delle Uni­
versità sorelle, ai Chirurghi, agli Allievi del 
Vanzetti italiani e forestieri, invitandoli a vo­
lere partecipare oon pubblica sottoscrizione 
all' opera iniziata, dando cosi colla loro ade­
sione, col loro nomo un carattere solenne di 
universalità a tale doverosa manifestazione. 

La Cemraissiona 
;P. Gradenigo - E. Bassini - Q. Inverardi 

M. Tricomi 
NB. - Le adesioni e versamenti polla sud­

detta sottoscrizione dovranno indirizzarsi, (an­
che a mezzo Cartolina-Vaglia), al segretario 
dè(!à"Commissioue,.,<Jo,tji..J5f,a;? t̂fl,!l'iiVfi(injĵ ,pj'Ofi| 
fossore dì Patidogia specials chirurgica, Pa­
dova, che ne rilascierà analoga ricevuta. 

RODOLFO MARTIRE' 
Via M> GRANDIOSO ASSORTIMFITO DOMINO E ARTICOLI M . J .Li H , CARNOVALE 



P e r s o n a l e Giud iz ia r io . 
Il Bollettino del Ministero di Giustizia pub­

blica il decreto col quale gli attuali vieo-prp-
tori sono quasi tutti conformati por lin triennio. 

I nuovi nominati dal Vanolo sono i dottori 
Lavi di Ocohiobello e Bertolini di I^atisana. 

Ulflzio Tc leora f ìco . 
Pei" norma del pijfiblico di città o di pro­

vincia ricordiamo che fino dal 1,7 corrente 
venne aperto un Uffizio Telegrafico nel Co­
mune di Casale di Scndosia. 

..% 
C u c i n a Eoono in i ca . 
La Direzione della Cucina Economica rende 

pubbliche grazio od esprimo vivi sensi di pra-
•titudine all'ili.me sig. cav. Paolo Pietropoli 
per la generosa offerta di h. 100 fattale nella 
dolorosa circostanza della perdita della di lui 
amata o compianta consorte. 

*% 
C a m p a n o ! 
Non siamo «5 protofobi né campanofobi ; 

siamo poveri mortali dal timbro acustico non 
delicato, ma che desideriamo di 'conservare 
sano più lungamente che si può. 

Così ci scrivo un abitante dei Servi, con 
•preghiera di. progare il santsse di quella chiesa 
perchè preghi a sua volta i reverendi prepo­
sti a far suonare lo campane quel tanto che 
basta per invitare i fedeli al tempio, non per 
squarciare le loro ben costrutto orecchio. 

GronUaie . 
Dopo il nòstro cenno dell' altro giorno sui 

guasti delle grondaie ci stanno sul tavolino 
pareschi reclami di cittadini sullo stesso ar­
gomento. 

Li giriamo alla zonla: ma ohi non sa che 
i reclami più ragionevoli restano il più delle 
volte lettera morta? 

Del resto il guaio lamentato si manifesta in 
grado superlativo anche por le grondaie di 
qualche pubblico ediOzio : vedi la Posta. 

Dalla parte di piazza Cavour, anche questa 
mattina, le grondaie del nostro Uflloìo postale 
scaricavano a secchie l'acqua sulla strada. 

Se fanno così gli Uffizi pubblici,'Che devono 
fare le case private? 

%* 
D i s g r a z i a ev i t a t a . 
Stamane da una impalcatura innalzata in 

vìa Beccherie il vento strappò violentemente 
alcuno tavole e graticci che precipitarono con 
grande fracasso sulla via. 'Tre individui che 
entravano nel noto negozio della crema sfug­
girono per miracolo all'investimento. 

G r o s s o fu r to a l la S t a z i o n e , 
Ieri sera verso le ovB 8 mediante chiave 

falsa ignoti ladri entrati noll'abitazione del 
pizzicagnolo De Gaspari OSrlo che tiene nego­
zio in Borgo Magno e precisamente di fronte 
airO-steria delle Tre Palle, con mio scalpello 
alzarono il coperchio di due armadi e ruba­
rono mille lire in danaro; 1 paio di buccole, 
3 braccialetti uno d'oro e due d'argento, 4 
analli d'oro dei qàali due con brillanti, 2ter-
magli d'oro pel valore di circa lire miile.| 

II to ta le danno pat i to dal De Gaspari ascende 
ad ol t re due mila l ire. 

Le au tor i t à indagano, ma dei ladri finora 
non si h a n n o t raccio, 

« 
R i n g r a z i a m e n t o , 
Cinque povere famiglie nella più squallida 

miseria, soccorse dalia carità cittadina, rin­
graziano, riconoscenti, tutti i loro benefattori, 
perchè senza un pronto aiuto si sarebbero tro­
vate a mal partito colpite, come furono, dalia 
malattia dominante. 

Baltistone Maria por se ed altri. 
*\. 

P e r l ' e s a t t ezza . < 
In una corrispondenza, stanipata'l'altro gior­

no, da Piove sopra lo spettacolo dato in quel 
teatro, dovo si diceva « non piacque il finale » 
s'intendeva il finale del ballo, non il quintetto 
dell'opera che ci si dice magnifico! 

F u n e r a l i . ! 
Verso le II di ieri, nel'a mestizia d'un cielo 

piovigginoso, fu accompagnata all'ultima di­
mora la salma de'la signora Oioomma Pie-
Irnpoli n a t a Anr/etonf-Iìnrùifrl. 

R a r e volto ci è avvenu to di assistere ad u -
na manifestaziono cosi a l ta n commovente di 
pubblico compianto, poichp allo onoranze raso 
all 'oHiraa s ignora partoci i iarono il fioro dolla 
ci t tadinanza e una ve ra fnlliv di ]iopolo, assie­
pala lungo le vie percorse dal cor teo. , 

E dalla folla abbiamo mlito uscirò parole e 
benedizioni, che tes t imoniavano - meglio di 
qualunque elogio funebre - quale r icordo di 
opere vir tuose, di car i tà squisita lasci nel mon­
do la defunta. 

Nel lunghissimo cor teo avevano preso po­
sto i portatori dello corono - glovinolti del-
l ' J s t i tn to Camerini-Rossi, preceduti dalla loro 
banda, e dipendenti -delle famiglie Pietropoli-
Oatianeo; i por ta tor i di 24 superbe corone di 
dimensioni colossali o, dai fiori sceltissimi, of­
ferto dalla famiglia della est inta o dai signori; 
Levi-Oattelan, Ouazzii Hasi, Polacco, Fanzago 
Dandolo e Ventur i , Oiaoomelli, Magginni, Neri 
Saccardo, Nerizzì, Valiìcelli, Bollati, Kasolo, 
Panzago-Michieli , Pivot ta-I .ualdi , .Paresi , Sal-
f!oni, Smiderle De P r a e Unsanel l i ; . Galanti, 
Barufll e Martini ; Rebustel lo, Cattaneo o da-
gl' impiegali dtd Monte di Pietà . 

Tenevano i cordoni del feretro 8 signore, 
seguite da molte a l t r e . 

V' orano le rappresentanze del Comune, di 
molti istituti ci t tadini e nuinorosissirao seguito 
di amici e conoscenti . 

Le torcie oltre 200. 
Noi mandiamo alle famiglie Pietropoli 'Oat-

taneo, così floramente colpite dalla nuova e 
grande sciagura, le condoglianze nos t re sin­
cere, vivissime,, augurando che tan ta prova 
d'affetto e di s t ima ieri r icevuta , valga a con­
solare i loro cuori desolat i . 

ffiii^nmàmeiito 
Le famiglie Pietropolì-Catteneo, commos­

se per le aite e squisite manifestazioni d'af­
fetto e di rimpianto avute in occasione della 
morte e dei funerali della Loro dilettissima 

GIOVANNA. P I E T R O P O L I 
na ta A n g e i o n i B a r b l a n i 

ringraziano dal profondo dell'anima gli on. 
Rappresentanti delle Autorità e degli Isti­
tuti cittadini, i congiunti, g i amici, e 
quanti altri parteciparono in vario mòdo 
alle, onoranze rese alla Benedetta per­
duta.-

E per l'angoscia della grande sciagura, 
pregano d'essere perdonate delle involon­
tarie otnmissioni nell'invio del'e partecipa­
zioni di morte,, 

Padova. SS. Febbraio ISOS,^ 

ILJA. •VJLK.TEITJ^ ' 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
T R I B U N A L E D I P A D O V A 

P r o c e s s o p e r o l t r a g g i 
Ieri il tribunale pronunciò la; sentenza 

nel processo pei fatti succeduti a Vigodar-
zere, e dello svolgersi del quale abbiamo 
infoi mali i lettori. 

Con detta sentenza il Tribunale 
Assolse 

Lineette Emilio, Spinello Sante, Pinato 
Secondo, Pinato Pasquale, Bosello Ferdi­
nando Carteri slott. Enrico, Berto France­
sco, Pinato Angelo, Pasquetto Antonio, 
Miozzo Domenico, Zin Domenico, Zcrzi Vin­
cenzo. ., 

C o n d a n n ò 
Spinello Angelo mesi ì giorni 28, Zago 

Giuseppe mesi 3 giorni l3, Spinello Pietro 
mesi 2 giorni i5. Nardi ing. Antonio giorni 
a5, Bettin Costante giorni 5, Beftin Giovanni 
giorni 3, Da Santi. Celestino giorni 25.. ., 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA I 

S7 ntbraio 1891 
A mezzodì v e r o di P a d o v a 

Tampo medio di Padova ore 12 m. 12 a. .58 
Tempo madie di Bom.-ì ore 12 m. 15 s. 25 

Osse rvaz ion i motcoro log ic l io e di 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo 

metri 30.7 dal livello medio dol mare 

2R Febbraio 

Barometro a 0-- mll. 
Termometro oentigr. 
Tensione del vap. aoq. 
timidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ohil. orar, del 

vento 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 a n i 

762.5 
-ffi'.O 

.5.8 
83 

N N E 

Ore 
3 p o m , 

703.2 
-J-6-.9 

5.8 
78 

E NE 

19 I 22 
piogg. piogg. 

Ora 
9 p o m . 

703.6 
-(-S-.6 
6.1 
80, 

NNE 

19 
piogg. 

Dalle 9 ant. del 25 alle 9 ant. del 20 
Temperatura mas.siraa = -1- 7'.7 

» minima = + 4'.2 
A c q u a c a d u t a d a l cielo 

dalle i9 ant. allo 9 pom. del 21 mdl. 4.6 
dalie 9 -pom. del 25 alle 9 ant. del 26 mill. 29.Ì 

Nostre informazioni 
Sapp iamo ohe la votazione della Ca­

m e r a auU'ul t ima leggo non g iunse ina­
s p e t t a t a ; qua lcuno t emeva perfino che 
la legge potesse essere resp in ta . 

O r m a i il minis te ro è deciso di pro­
vocare ' un vo to esplicito sul la legge 
ferroviàrifi . 

Molt i dub i tano che si possa arri-^a-
re fino ad essa. , , • 

G e n e r a l m e n t e si crede inevi tab i le 
u n a crisi r imanendo al la p re s idenza 
Rud in ì , e modificando parz ia lmente ' i l 
minis tero . ' , ; 

I e r i , la commissione delle Conserva­
tor ie si accordò eòa Colonibo iri senso 
divorao da quello proposto da R i n a l d i : 
la n u o v a propos ta f ru t te rà di più a l ­
l ' e ra r io . 

È osservabi le ohe ieri a l l ' a m b a s c i a t a 
f rancese di R o m a si dav.a pe r s icuro 
l ' insucoesso R o u v i e r nella composizio­
n e del nvióvo gabine t to ariSora p r i m a 
che a r r ivas se ro i pr imi dispacci da 
Pa r ig i . 

B A R L E T T A P r e s t i l o del la città, 18'70 
— a4.a Estrazione dol 29 febbraio 1892. 

Serie 5379 rimborsebili in L. lOO' 
Dal N. I al 50. 

Obbtipazìoni jjremiùte : 
Serie N . Premio Seria N . Premio 
1481 3 L . 100,000 2240 10 L. 101) 
1796 11 » 1,000 2588 40 » 100 
917 47 » ."lOO 3002 10 » 100 

2377 31 » 500 3842 47 » 101) 
2994 19 i> 400 3991 7 » 100 
5153 32 » 400 4069 19 » 100 

191 20 » 300 4591 15 » 100 
.M68 24 » 300 4799 45 » 100 
5843 37 » 300 4804 26 » 100 

497 13 » 100 4863 46 » 100 
1177' 45 » 100 6070 29 » 100 
1410 3 » 100 .5191 34 » 100 
1482 49 » 100 5422 18 » 100 
1632 12 » 100 5747 35 » 100 
1637 43 » • 100 5086 5 » 100 

Seguono 130 vincite da L. 50 caduOa. 
Pagament i dal 20 agosto 1892. 

f * 

A n c o r a l ' a s sass in io di F e l o n i c a 
I l c a d a v e r e del p o v e r o Visent in i 
Il nostro Benso ci telegrafa da Ficarolo in 

data di ieri: 
« Stamane fu trovato nel Po il cadavere del 

negoziante Edoardo Visentini assassinato, come 
sapete, in una oscurissima sera del passato 
novembre da Tertulliano Moretti, che lo ro­
vesciò in fondo all'acqua mentre traghittavauo 
insieme il fiume sur un battello. 

Ormai, dopo 3 mesi, erasi perduta ogni spe­
ranza dì pescar quésto cadavere, ricercato lun­
gamente. 

Venne tasto data notizia telegrafica ni Pro­
curatore dol Re di Uovigo e di Mantova. 

Il cadavere è intatto: in dosso fu trovato 
l'orologio con catena d'oro e pareccliie mi­
gliaia di lire che si credevano rubato dal Mo­
retti. - Scrivo maggiori particolari, s 

{Corriere del Polesine) 

i31i ammala t i hanno bisogno di non servirsi 
ohe di quei medicament i , sulla efficacia dei 
quali tu t t i sono d 'accòrdo, o c h e si raccoman­
dano pe r l 'adesione del medici. Questo è quanto 
succede per le P i l l o l e allo jodnro di ferro 
B l a n c a r d ; ma dell^ imitazloui più 0 meno 
audaci sono messe in vendita ed offerte al pub­
blico ad un prezzo inferioro e sotto l 'egida del 
nostro nomo. 

Non sapremo mai sufflciontemonte raccoman­
dare a l pubblico di ndn accetfaro che ì flaconi 
portant i la nòstra f ì r n n ed il '.Timbro di ga­
ranzia dell' Unione dei fabbricanti. (3) 

a chi recapi terà alfa Amministrazione- del no­
stro Giornale .un anello, perduto [ l ' a l t ro lori, 
d 'oro con bri l lante smeraldo 0 rubino, por­
tante n e l l ' i n t e r n o la: scr i t ta « 2 2 Se t tembre 
1890» . . 

Riunione Adria t ica di Sicurtà 
epetta nel IS38 

SOCIETÀ' ANONIMA PER AZIONI 

GÀNTALE VEBSàTO L. 4.000000 
Totale fondi di garanzia 5 0 milioni 

l i p r o g e t t o sn i i à l H m e n t i 
' RÓMA, 26, ore 8, a. 

' (F.) Il progetto sui fallimenti presentato 
dal ministro Cliimirri atlidà all' autorità 
giudiziiifia la formazione del ruolo dei Cu­
ratori dando al giudico delegato una mag­
giore ingerenza nella procedura del falli­
mento. Gol progetto si accorciano i ter­
mini, rèndendoli improrogabili, salvo poche 
eoceziorii. • 

Si garantiscono ai creditori gli effetti 
odierni della moratoria. 

Et t i i ( i raz iono ag l i S t a t i Uni t i 
ROMA, 26, ore 9 a. 

(F.) Telegrafano da Wasliington che la 
relazione dei commissari inviati in Europa 
per studiare 1' eniigraziono, conclude ossero 
necessario imporre alle Coinpiignie marit­
time la'lassa di un dollaro per ogni emi­
grante europeo e il rimpatrio degli emi­
granti che entro due anni non si confor­
meranno alle leggi degli Stati Uniti. ' 

D e p u t a t i c o m m i s s a r i 
ROM.\, 26, ore 10 a. 

(F.) Gli onor. Cliiaradia, Mei e llomariin 
l'uroiio nominati commissari per l'esame del 
progetto di legge per lo modificazioni alla 
legge di pubblica sicurezza., '. 

L'onor. Galli poi In eletto commissario 
pel progètto di legge suU' avanzainsnlo nella 
marina. 

Conse rva to r io 
ROMA, 2G ore 11, a. 

(G) Gurioni licenziurà oggi la relazione 
sulle Gonservatorio. 

U n i v e r s i t à 
riOMA, %, oro 12, a. 

(G) Ieri all'Università si radunò il Co­
mitato promotore del secondo Congresso 
Universitario.-

Intervennero Brunialti,, ScliupfeP. 
Furono stabiliti Ire toini : , 

a) Frequenza degli studenti e assiduità 
dei professori, e rimedi per garantire en­
trambi ; , •••'•',• 

b) se i r e g o l a m e n t i a t tua l i b a s t i n o por 
t u t e l a r e la d isc ip l ina ; 

e) sugli e sami di S ta to . 
Oggi si a p p r o v e r a n n o altri c i n q u e t e m i , 

e si fisserà la sede del Congresso , cho t o r s e 
s a r à R o m a , e sa rà p r e s i e d u t o d a B a c ­
cel l i . ' ' l _ _ L _ 

F . B E L T U A U B Diret tore 

' F . SACCIIBTTO Propr ie ta r io 
Leone Angeli, gei: responsabile 

ASSiCURAZIOIMI SULLA VITA 
in caso di morte, in caso di vita a'I e l i pr.ntabilila, ibtali di rendite vitalizio im­
mediato e differite, miste con o s <.a/.;i rad loppiato pagamento del capitale assicu­
rato ecc. ecc.' 

Nelle assicurazioni in caso di morte, la Compagnia riscatta ed accorda prestiti 
sullo proprio polizze, purché s ieno state pagate almeno tre annualità di premio. 

Assicura inoltre contro i 

DANNf DEGVlNGRi^Dì, 
c o n t r o quel l i {irodotl i dal lo Scoppio del Gaz, degl i A p p a r e c c h i a V a p o r e e de ! 
F u l m i n e , quel l i p u r o del rischio locat ivo, dol r i c o r s o de i vicini e de l ia p e r d i t a e 
d i m i n u z i o n e de l le ga ranz ie i po teca r io , ga r an t i s co in fino a p r e m i o fisso c o n t r o i 

PRODOTTO DEL SUOLO 
' verso integralo pronto pagamento dei risarcimenti liquidati, od assicura anche 

le merci viaggianti per terra, fiumi, laghi, canali e per mare. 

La BJUmONE ADBrATlCA DI SlGUIiTA' dal 1838 a tutto 1890 ha risarcito 
circa 4 6 a , t t O ! l i lsBiiOMr'ati col pagamento di oltre 4 0 7 ^ S l S o n i di l i r e . 

Dal 1884 al 1890 ha pagato per risarcimento DANNI GRANDINE in Italia, 
oltre 5 2 m i l i a n i di lire. 

Per scliiarìmcnti, informazioni, stampati e tariffo rivolgersi a l l ' a g e n a i a l 
P«»isi!3spale d i P a d o v a , la quale è altresì abilitata ad assumerò proposte 
d'afifari per conto della . S a o l e t à tTs ' t s s -naz i j w a l a «li a a s i c s i V a z i o n J 
caiii£i*a l e O i S G R A Z E A C C i D E N T H L I . 

L'Ufficio (leWAgeiizia Principale è s i t i i a to in Padova, Piazza Cavour N. H 2 2 . A 
[ c o n Agenzie M a n d a m e n l a l i in ogni Capo luogo di M a n d a m e n t o . 

N. 2715. 

BANCA COOPERATIVA POPOLARE 
» ì P A D O V A 

[Società anonima cooperativa) 

A v v i s o 
A termini dell'articolo 38 dello Statuto 

signori azionisti sono convocati in Assemblea 
generale ordinaria per il giorno 28 Febbraio 
corrente alle ore 11 aatim. nella Sedo dolla 
Società Via Maggioro N. 691 A, 692 per deli­
berare sul seguente 

ORDINE BEL GIORNO 

1. Happorto del Consiglio di Amministra­
zione sull 'esercizio 1891 ; 

2. Relazione del Comitato dei Sindaci ; 
3. Approvazione del Bilancio finale dolla ge­

stione 1891 ; . , I 
4. Rapporto dol Comitato Direttivo dei pre­

stiti ìill 'onore ; 
5. Nomina della seguenti cariche sociali u-

scenti a termini dello Statuto e per volonta­
ria rinuncia : 

a) Un Presidente e due Vice-Presidenti in 
so.slitu.zJmio doi signori : oomm. D o m o u i c o 
ilutt. Golett i , cav. SalvadejjO conto Giu­
seppe, bar. T r o v e s M a r i o ; . 

6) Dieci Consiglieri di Amministrazione in 
rimpiazzo degli uscenti per anzianità signori : 
Bel la t i ddlt. Agos t i no , Bpl lavi t is prof. 
E r n e s t o , G a t t i c i d i dott. G iovann i , Cale-
(jari Giuseppe, Orcjano (iiiovanni. Riel-
lò dott, G iovann i , Squurc i i i a avv. Fer­
r u c c i o , T i v a r o n i avv. Car lo , o dei rinun 
oiatari signori Arflentl avv. Giulio, Mi07. 
zo G. B. ; 

0) Duo Sindaci supplenti in sostituzione 
dei signori : V e n e z z e dott. S t e l a n a o Mar -
zolo A n t o n i o ; 

a) Tre Probiviri in sostituzione dei signóri 
F a s o l o G i a c o m o , P i e t r o p o l i avv. P a o l o 
e M a r c o n dott. Luiy i ; 

e) Tre Arbiiri in sostituziono dei signori: 
B e g o i a t o avv. Tu l l io , A n a s t a s i F r a n c e ­
sco Gnccl ie t l i G. B.; 

f) Sette Elettori di Sconto in snslituzione 
dei signori: G o r r a d i n l An ton io , Màrch io -
r i R i c c a r d o , S g a r a v a t t i Luini , T a b o g a 
Giuseppe , B a r t i a r o avv. Emi l i ano , Vi­
sen t in i A n t o n i o , Bolounln F r a n c e s c o ; 

6. Fissazione della somma da erogarsi in 
prestiti al l 'onore duran te l 'anno 1892; 

7. Fissazione del limite massimo delle som­
me da impiegarsi secondo il disposto de l l ' a r t i ­
colo 63,dello S ta tu to . 

Qualora la pr ima adunanza r imanesse deserta 
per dilotto d ' i n t e r v e n u t i , la seconda convooa-
zioiia seguini nel 6 Marzo prossimo ven tu ro 
alla stessa ora e nel medesimo locale. 

Avvertesl che il Bilancio e la Relaziono dei 
Sindaci s a ranno esposti negli Ufflci dolla Banca 
ft par t i re dal 21 cor ren te me.se. 

Padova, H 11 Febbraio 1892. 
I L P R E S I D E N T E DEI , CONSIOLIO 

COLETTI dott. DOMENICO 
I SINDACI IL DIRUTTORE 

F. Astolfi A. Soldà 
L. T. Bono 
A. doli. Marxolo 

GIUDIZI 
e Gonsigii ragionai 
È raccomandabi le l'acquisto di biglieUi 

D E L L A G R A N D E 

LOTTERIA NAZIONALE 
DI P A L E R M O 

P e r d i o come risulta dal piano della 
Estrazione e facilissimo consepuire 
vincile colossali. 

È invidiabile chiunque iiossiede blgtielH 
DBLLA ORANDO 

LoUeria Nazionaie 
DI P A L E R M O 

P e r c h è chi ne possiede anclie dopo avet 
conseguiti premi nella prima estra­
zione continua a concorrere con e-
duale possibilità alle estrazioni suc­
cessive. 

È l i iasimcvole cM non fu acquisto di 
biglietti della 

GRANDE LQTTERIà NAZIONALE 
IH P A L E R M O 

Perchè olii nb trascuì'a raoguirso ruba 
a se stesso la possibilità d'arricchir 
da un momento all'auro. 

. 

Per tali molivi è bene ricordare che 
presso la 

BANCA FRAT. CASARETO 
DI F R A N C E S C O 

Via Ca r lo Fe l i ce , 10 , G e n o v a 
e presso i principali Bancliieri e Cambio-
valute del Regno, sono ancora disponilnli 
t pochi bigtietU da 5, 10, 100 numeri 
del costo Ili Lire 5, 10, 100, 

. / biglietti a centinaia complete hanno 
una vincila garantita e concorrono ad 
altre 

DA LIEB 

200,000 - 100,000 - 10,000 
.'3000, 1000, 750, BOO, BOÒ, 

150 e 100 al minimo 

I biglieUi da un numero sono ricerca- j 
fissimi a lire 1 ,50 cadauno. 

S O L L E G I T k l l B L E R I C H I E S T E 

BIRRERIA STELLA D' 

Bol le t t ino C o m m e r c i a l e 
Padova, 25 febbraio 

0 E R E A I; I 
Mercato incer to . Grani meglio visti d o m a n ­

dati a 27 i pronti o 27.50 per maggio G r a ­
noni da I6..50 a 18 secondo le quali tà. 

TI] mm SERE CONCERTO DEL QUINTETTO HANf O R E 

http://me.se


FOGLIO UFF.CIALE 
A»ì)iir)/J legali, avvisi 

d'usta, ecc. 

Voiierdi 19 febbraio 1892 

{:m) 
E S T R A I T O DI CITAZIONE 

NC'IIH oaima i i o n d e n t e a v a n t i il 
R . l ' i 'Huns dtìl Mttiid. C a m p a g n a 
«li Pfnluviiii i ìS u n t a co l la citiizioritì 
27 gQiuiiiio j). }». n . I l " ' uBoiare 
iioni ' .o, d a M a r t i n i Ku . e n i o di Vii- , 
la fnnic i t r a p p r o s o n t a t o tlail" a v v . 
G. O. Tfidfjsclii. al c o n f r o n t o di 
tìottiirdo B o n v o n u t o , K a n c a n Giù-
nopptj 0 Vii t t o Gio B a t t a t u t t i di 
Caii .podiiro por p a g a m o n i o di liru 
250.41*1 v a n n o p r o n u n c i a t a ì ' o r d i -
n a n / u il !'tj!)bri)Ìo \i^i)i dal do t t o 
iihiRti ' a igni i r l ' r o t o r o c h r i n g i u n g o 
a i r . ttiiTH M a r t i n i d i p r o v v o d o r o 
allii notiltcìi d o l i ' a t t o r i a n s u n t i y o 
a l \ 'nMto Oio B u t t a di l a i n i i o d o r o 
ut tnahi ioi i tw n e g l i S i a t i Un i t i d 'A-
jntjrica n e l l e f o r m o p r e s c r i t t o d a ­
g l i ni!,. i41 ti 14̂ * dijl God, Oivilo 
cifandidi) por l ' u d i e n z a dol 2H g i u -
gt .o i^itii al'O oro l'i an t , a v a n t i 

l ' ^duva ly f abbra io IS'Jii 
L 'Uac io ro 

' V a s o o l l n r ì Or ia toforo 

CM7) 
BANCA P 0 P 0 L A R I 5 . D I ESTIi: 

(tìticiotà A n o n i m a - C o o p . ) 

Capil.al<5 eoe. v e r s a t o L. ! r )8 ,905 .— 
F o n d o di r i s e r v a « 78,i;i>il.r>3 

a l :n d i combro !J^91 L ti;ì7,5;j&.:2 

AlBOguì to di d t ì l ibo raz iona dol 
CouBÌglio d' A mminÌHtraxiono in 
d a t a '!( f t ibbraio i S 9 i : 

l 'ABseiab lea dei Soci ò c o n v o ­
c a t a iti H di i ta o r d i n a r i a p a r d o -
iniìi i iea i> m a r z o p v oro ! ì a n t 
n e l loca lo d 'Ufi ìoio d e l l a B a n c a . 

Ord ino de l g i o r n o 
I. l ì i l ano io 1891 o doliberia/ . ioni 

l 'Olalivo; 
'•i. Nomi ' a di c imiuo C o n s i g l i e r i 

in KOBlitii/iont; doi c e s s a n t i p e r 
Hn/uiliit.'i s i g n o r i Oiinioni Giul io , 
UuiHUIwXguat i io G UovtìlU P i u t r o , 
t! jii.-r n io r t e v\pos!oìi Ln ig i e l ' e -
i lrnii i do t i . O e r n r a u o . 

S<) r aasri i ibl t ìu, p e r n i anconxa 
ili l ' i i inoro luga lo , n o n po tos so a-
v e r l u o g o r i t ier is i c o n v o c a t a pe r 
iiv wiicoesaiva d e m o n i c a ì\\ marzo 
i j . V. a l lo o r e G n o i l o r a l o s o p r a 
i n d i c a t i . 

i i s l c , 12 f ebbra io 18S)2 
U Prt'i5 d e n t o 

Polii d o t t . L o i g ì 

P R E F E T T U R A 
dell i i P r o v ì n c i a di P a d o v a 

Avviso 
In Cfinforiiulà m l ' a r t . Htin de l la 

lrf. 'g'; SUI Uiv'on pul)bl ìoi '.O inaiv.o 
pi>;i i i t i rgiUo I'', p r i ina c h e sia 
diitit co r so a h e p r i i t i cbe di paga-" 
nu-itin del l ' I l i tiiiia r a t a d ' a p p a l t o 
-a l'i![ipiOt!ii pei l a \ o r i (joi ao t iy 
iiirliciitl, fi! i n v i l a n o t u t t i c - ' lo ro ' 
eli.) vutitaiie credit^ verao ! ' i m p r « s a 
s tun ' ì i poi 'nceii | i : izioii i per tnunei i i i 
0 u.-iii]ioianaj di « lab i l i o d a n n i 
r u ì a l i v i , a prosei i t i i ro i r i s p e t t i v i 
l u i n tMoli a nuo-stii l 'rof\;t u ru 011-
li'd i; Eiiiiiiiuo di g i o r n i In i lecor-
n b ì l i i! il ',} fubb.-tno 180i, o c o 
ji;jii (ìllotli d a i P a i t i.Ol de l la «in; 
•citutii lotjgo a v v e r l o n d i i , f l ie 1,-; 
iipl Oi yinKi a! pai^anioi. lo pr a.Mi-
Iute, lu.^ri dcd (iwlto t - i tmìno non 
ptMi-i-bLiei'O (=sse'e p r t a , , in, GCMISÌ-
t i f f i i /uuio in Redo umoi in iBtra ' ivu . 

C<: neiutì 0 nomo e doimcilu) 
• ' e h ' i.iipiiltulorL': l ' o r l a s c a Gio-

r Ufficio i l ' In )ondon7 .a iià P a d o v a la 
a s t a ad olFerto s e c r e t o . 

La r ì v a n d i t a s u d d e t t a / d e v o ì o v a r o 
i gonor ì d a l Magazz ino di V a m l i t a 
P r iva t i vo in M o n t a g n a n a . 

Gli o b b l i g h i ed i d i r i t t i do l de l i ­
b e r a t a r i o s e n o i n d i c a t i d a a p p o s i t o 
Cap i to l a to o s t o n a i b i l o profl30 l ' I n -
t endo t iza di F i n a n z a o p r e s s o l 'Uf* ' 
lloio dì v e n d i t a doi g e n e r i di p r i v a ­
t iva Bi iddet to . 

L ' a p p a l t o s a r à t e n u t o co l lo n o r m e 
e fo rma l i t à s t a b i l i t o da l U o g o l a m e n -
to BuUa c o n t a b i l i t à g o n . dol io S t a t o . 

Coloro c h e i n t o n d o g s o r o a s p i r a r e 
al c o u f o r i m o n t o di d o t t o e se r c ì z io , 
d o v r a n n o p r o s e n l a r o noi g i o r n o e 
ne l l ' o r a s u i n d i c a t a in p i e g o s u g g o l -
l a t o la l o ro offerta B o n t i a su c a r t a 
b o l l a t a d a L . 1 a l l ' U f f l o i o d ' I n t e n -
dònza in P a d o v a , o c o n f o r m o a l 
modo l lo p o s t o in caloo al prcr ien to 
a v v i s o . Lo otforto por osse ro v a ­
l ido d o v r a n n o : 

L E s p r i r a o r e in t u t t o l e t t o r e 
l ' a n n u o c a n o n e oiTorto; 

2. E s s e r e g a r a n t i t o m e d i a n t e do-
ì)QHÌto di L, 450.— o o r r i a p o n d e n t o a 
d i iodoe ìmi de l p r e s u n t i v o r e d d i t o ano-
s p o a t o . Il d e p o s i t o p o t r à ci l 'ot tnarai 
in n u m e r a r i o , in V a g l i a o Buon i 
del T e s o r o , o v v e r o in R o n d i l a c o n ­
s o l i d a t a i t a l i a n a c a l c o l a t a al prozKo 
di B o r s a d e l l a C a p i t a l o del R e g n o . 

3 . E s s e r e c o r r e d a t a lU un d o c u -
n ion to l ega lo c o m p r o v a n t e in c a p a ­
c i t à d i o b b l i g a r s i . 

Lo offerto m a n c a n t i d i ta l i r e q u i ­
s i t i o o o n l o n e n t i r e s t r i z i o n i o d o -
f i az ion ì da l lo c o n d i z i o n i si ab i l i t o , 
0 r ì f e r en t t s t ad offerte di a l t r i a sp ì -
r a n l i s i r i t o r a n n o corno n o n a v v e n u t o . 

L ' a g g i u d i c a / . i o n o a v r i l u o g o s o t t o 
l ' oBsorvanza de l lo condi / . ioni e r i ­
se rvo s t a b i l i t o n e l r i p o t u t o Ca[ i i to -
l a t o a favore di c jUoU'aapi rante oho 
a v r à offerto il c a n o n e m a g g i o r e , 
8om]jrechò s ia s u p e r i o r e o a lmono 
«gua io a nue l l o p o r t a t o d a l l a s c h e d a 
d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e . 

S e g u i t a r a g g i u d i c a z i o n e s a r a n n o 
i m m o d i a t a m o n t e roBt i tu i t i ì depos i t i 
tigli a l t r i a s p i r a n t i . Que l lo de l d o l i - I 
b o r a t a r i o s a r à t r a t t e n u t o Uno al mo- 1 
m o n t o d e l l a s t i p u l a z i ó n e d e l c o n ­
t r a t t o o d e l l a p r e s t a z i o n o d a l l a c a u ­
ziono s t a b i l i t a d a l l ' a r t . 4 de l C a p i -
tolìito d ' o n o r i . 

S a r à a m m e s s a e n t r o il t o n n i n e 
p e r e n t o r i o di g i o r n i 15 l 'offorta di 
aun ion to n o n i n f e r i o r e a l von<.OHÌmo 
del i r e z z o di a g g i u d i c a z i o n e . 

S a r a n n o a c a r i c o de l d e l i b e r a t a r i o 
t u t t e le s p e s o p e r la p u b b l i c a z i o n e 
di-gli avvis i d ' a p p a l t o , que l lo p o r l a 
i n s e r z i o n e doi m e d e s i m i ne l g i o r n a l e 
de l la P r o v i n c i a o ne l l a Gazze t t a Uf­
ficialo de l R o g n o (renando no s ìa il 
caso) , lo sposo por l a s t ì p u t a z i o u ' 
dol c o n t r a t t o , lo t a s s o g o v e r n a t i v o . 
0 l inei lo di r e g i s t r o e bol lo . 

P a d o v a , li 14 febbraio 18!)-i 
L ' I n t e n d e n t e NORIS 

Io BottoRcri t to mi o b b l i g o di as 
s u m e r o P o s o r c i z i o d e l l a R i v e n d i t a 
doi sa l i e t a b a c c l ù n . ne l Co-
m u n o di v ia in b a s o a l l ' a v v i s o 
d ' a p p a l t o fda t a 0: n n m e r o ì p u b b l i -
e:ito dfi irUffieio d ' t a t o n d o n z a in 
su l lo l ' e s a t t a o s a e r v a n z a del r e la t i ­
vo G a p i t o l a i o d ' o n e r i , o di j i agaro a 
tuie effetto Ìl c a n o n e a n n u o di l i re 
in l e t t o r e e c i f r e ' 
, Un i sco i i l ocu inen t i r i cb iesU dal 

siK.Itlotto avv i so . 
S o t t o e o r i t t o N. N. 

c o n d i z i o n e o domic i l i o deU'o i l 'u ronte 
.18 « l i fus»»!*.! 

Oii'tìild pe r a p p a l t o d e l l a R i v e n d i t a 
dei sa l i o t a b a c c h i n . ne l Gorau-
iie d i i ' i iizioue di via 

h> 

I r ò Ite 
l u e g t 
buiiir 

i.pph 

iieu/.innn del l avoro : 
Hill lìoi miiiuifiilti e ^ 

ilid r i l e v a l o fer rovia 
[) Vicor .za-P iu lova oi 

a i r i m p i a n t o dol i 

Alloi i 
[.•^leiiui 
'io do 

. d e l c o n t r a t t o . 

;ivri, l- IVdibniif 
P o r il P r e f e t t o 
f, P iv i i s -Lroca 

2 sottei 

1892 

A V V I S O 

, drir 

la di 
ìl i l . 

lUtir.dIo fì7U Codin; 
•. .si (iri^vinie iilii... ili 
I giorno 15 fi'biiraid 
^7 'tii riji. dol SLdtn-
|in,VVÌS(ii'i;ilil('l!Ui ii];-
Iti silo in i|uo>l;i Ciiià 
•,iv. iiiim.To 'iliìO V. 
<:•, fié7.1;i !il sÌL;iiiir 
lii ViniiciiKo di ' l ' i i-
ili l . tit)i-0 ciiuiiic-

A leiiiiii 
di Pron'thn'i 
.Si'iiuil» :tiì A:-
IMIl^ SI.Il 
M:rilU) Ni'tiLO, Iti 
•iiiidioiii'i r imniobi 
Vicele h;!>ii(CO al 
mii|i,iiilì hV,7, y>.i 
\tfi',iì\ liiiiiirnicu 

'Aow \\ir il [>\-irm 
iiiiliìsi'iri'hin. 

Si iiwi'rie |iort;iiilo rliij noi f̂ ìoripo 1 
ìAnr/M |i. V. senili il bTiniiKì ddiriiuiiii/ulo 
il(;l tii'.Mi) sul drtln jiri'Wi*. 

l'iiilovj), Ili fclibraio l^!)2. 
Prsiil.iie doil. (iÌov;nini dì (liuseupe 

Notaio dì l |M!iil;ine Di'.si; 

N . 24 (1-115 lY. 
minliiteiro «letto S'̂ ftunin/u 

Oirozlone GuneraU? tifale,dJab Ilo 
iatendaaza di Finanza in PadoYii 

Avviso d'Asta 
In e secuz i i ino d e l l ' a r t . 119 del 

R e g I s inon lo a p p r o v a t e con R. D e ­
c r e t o ,dol ì-i l u g l i o 1>-H7 u u n i . 4KlU. 
J e v e g ì p r o c e d e r ò h t l ' a p p a l t o du l i a 
J Ìven i i i t a n. 3 in M o n i a g n a n a vi;» 
C a r r a r e s e . 

11 r e d d i t o m e d i o l o r d o àeWn v\-
\ o n d i l a c i ' l co la io s u l l o Bmuicio dei 
i a b u o c b i nMKìonali fu n e l P u l t imo 
t r i e n n i o di L, t^aiS Stri - - cioò 

L , 3^7,1,71) d a a i t-'-'""-'» iWS'J a l 

L. 23.2.11!) da ! 2, (;(;iinuie 1 ^ 0 al 
S i f ì i m a o 1891. 

L -^HiiuM) da l 1̂ 7 «''""iii.i IBUl al 
SO ^i-mum m.i. 

A ta le o i l e t to noi g i o r n o IO dol 
moifi d i m a r z o a n n o Ul)2 a l l e 
o r a I pò mar id i a t io s a r à l e n u t o i iol-

1884) 
liiSTMATTO D! iìAMhO 

a ]iiilili 

C:ii A riclncsn di'! ,';i;,̂  coinni 
NorÌs,,([ii;ile n . IntcìHlciiio l'reviiir.iilc 
fli l<'iiiaiixii in l'adiivii, ed a cariun ili 
Kala^niisiii Mir.lii'Io !u lìonioiiico di A|ÌII;Ì 
avrà Inogo avanti i! lì. Trihimale Giv. 
di Pailovii nll'iKÌioiixa di:l - 9 niar/o i^)i2, 
oro IO ani, ri i icanlo pi'r la vt'iiiliia di 
eii'̂ a (! tci'rcoo in (loiimnc aniitiini.sira-
livo V i:cmu-Mh ili A^'na, (li'.SL:riiti lû i 
ic-^isiri ciaisnari di di'tln (loinono ai 
maii}Ki|i n. !ì(H). 9 ) 1 , i:i5S, I3ii2 di 
i^uinpl. lUTl. ceos. 1,85 (an- |S,.'iu) 
rullìi rtniiliM r.ensuariii ili L. H,-" 9 (>rel 
reddito iniiiunìbilo dì I,. 30, siijiiretii a! 
tiilinto diniilo vorso lo Slam JHÌI If^vil 
di li i»,i")U. L'asili saWl ft|)i'i'lii su!Ili 
nU'H.sì a jUTxzo di L. lUifi.'i'i) oili'rin 
(Lilla fi. rin;iii^;) e ipial-^iasl iiMiur':.i(i 
min [inii'.'i C'isia'c inlei'ieri; a L, •2i). 
L'i.strii^iiomì del <,qii(li/.ii» j;r;idnaluriii è 
ili'it'uatit al .si;;iior jjiiiilirn Annuiìi; M\-
rasctiini. Le condizioni tii.'lla vomlila s .mi 
rili'riii' iii'l bando 8 k'hhmo ìB'.)2 d.'l 
0,ini:(dlii're di ([ucsto Trjliimaii', clic 
viiiiio |Hil)blicalo II sensi di li'iigi'. 

Padova, « (ebbraio [Siiti 
11 procurnlore delejjiilo eraiiiiie 

Avv. U. Levi-Civila 

(37^0 
N. m R u o l o . 

In N o m o 
dì S , M. U M B E R T O 1. 

p e r 
) v o l o n t à de l l a Nazione 

Ra d" I t a l i a 
g r a z i a di Dio 

Il E . T r i b u n a l e Civi le o P e n a l e 
di P a d o v a Sez ione 1 ' co inpoalo dal 
a i g a o r i : 

Val l ioel l i cav . G iuseppe p r e s . 
Tou ido d o t t . Giiotano gìui l ioe 
M o r g a n t e d o t t . T u l l i o g i u d . o s t . 

h a p r o n u n c i a t a la s e g u e u t o 
S E N T E N Z i 

N « m c a u s a c iv i l e s o m m a r i a di 
pr imo g r a d o p r o m o s s a con cKazìouo 
pe r pubb l i c i p r o c l a m i 

d a l s i g n o r 
C u s t o z a co . V i t t o r i o r a p p r o s o n t a t o 
dal suo p r o c u r a t . e d o n i i o i l i a t a n o 
avv, ^(Sgrò d o t t . S a l o m o n e , a t t o r e 

c o n t r o 
C a r r a r o A n t o n i o e D o m e n i o o fu 

Ki ì ta le dì S, ( ì i u s t ì n a in Collo 
P ì e t r a l i s s a ( ì i u s e p p i n u vedova 

Cal logur i p a r aè p p e r l a figlia mi-
B o r e i m e Mar ia Cijillegari d i Lodi 

C a l c h e r a - C o B t a a t i a i V a l a n t ì n u 
fu Giovann i 

Ca!4unàto Beruiardo fu Giovanni 
Da ' l a B o n a P i e t r o di A n t o n i o 
FiàHolo Lu g ì , G i r o l a m o e F e l i c e 

fu F r a n c e s c o 
G e r o n G i a c i n t o dì Angolo 

di S . GiuBtina in Co l l a 
M a r c a t o L i i ig ì di A n t o n i o 'i 
P i c c i n a l i A n n a fu P i e t r o 

d ì P a d o v a 
R o b o l l a t o F r a n o o s c o fu D o m e n . 
S e t t i m o E u g e n i o , P a t r i z i a e 

B o r t o l o fu G i a c o m o 
S e t t i m o L u i g i e M a r i a n n a fa 

A n t o n i o 
S e t t i m o P i f l t r ) fu V e n a n z i o 
V a n t a G i o v a n n i dì A n t o n i o 
V e r z o t t o F r m e n e g i i à a , G r a z i a n o 

V a l e n t i n o e L u i g i fu T o m a s o 
Z a n c h i n S a n t e fu M i c h e l e 
Z a a c h i n Ange lo o L u i g i fu G . B . 
BÌBBÌbetli L u i g i a vod. Z a n r h ì n 
/ a n c h i n G i u s t i n o fu M i c h e l e 
Z a n c h i n E u g e n i o fu V a l e n t i n o 

di S. G i u s t i n a in Collo 
Z a n c h i n Lu ig i , C a t e r i n o e S t ì - | 

b a s t i a n o fu G i u s e p p e di F r a t t a 
Z a n c h i n I s i do ro , G i o v a n n i , L u -

oìa. S a n t a e L u i g i a fu M a r c o 
Z a n c h i n B iag io fu Miche le 

di S. G i u s t i n a in Collo 
Z i n c h i n - P t ì t r i n D a r i a fu G, B . 

d i S . G i o r g i o de l lo P e r t i c h e 
Z a r a Giu l io fu L e o n a r d o di 

V i l l a dol C o n t o 
Z e r b o r a i o G iuaoppo di A n t o n i o 

di S . Gius i ì i i a in Col le 
Zon a o b . A u d r l n n n a fu Andrea 

v e d o v a Marce l lo di Venez i a , Zorzi 
L u i g i od Antonio fu F i a n c e s c o di 
S . G i u s t i n a in Co l l e , co i ivonuU 
c o n t u m a c i . 

D i s c u s s a l a c a u s a a l l a p u b b l i c a 
u d i e n z a d e l Ili n o v e m b r e c o r r e n t e 

Conoluao il p r o c u r a t o r e do l l ' a t -
to io ai.i g i u d i o a t o ; 

M a t t e r ò fuor i di c a u s a il s i g n o r 
cav, Giulio Z a r a fu L e o n a r d o . 

S o s p e n d e r ò il g iudiz io di com­
m u t a z i o n e 0 r i m i ì t t e r e la q u e s t i o n o 
por l a d o c i s i o n o in sodo o r d i n a r i a 
por lo BOguonti D i t t j o p r e c i s a m o n t o 

. poi s i g n o r Z a n c h i n Ange lo fu G. 
B poi bon i d i s u a e s c l u s i v a p r o ­
p r i e t à , c ioè pei inappa l i nun i . 11U:{, 

i 11(0, m ; j , iU.-l, i 7 2 , j a , i ; 2 0 p . 
I al R. T r i b u n a l e Civi le e F o n a l e di 

P a d o v a , , pei s i g n o r i Ve rzo t t o E r -
i n e u e g i l d o . G r a z i a n o , V a l e n t i n o e 
L u i g i fu T o m a s o e Z a n c h i n S a n t a 
fu Miche le u s u f r u t t a r i a in pa r to , 
Z a n c h i n A n g o l o e L u i g i , f u G. B, 
pei ben i possotl iUi in compropr i e t à -
a B ia s ibe t l i Luigi t i v sd , Zaiieliin. 
usi ifrut t .uai ' ia in p a r t e , Zanob in 
B iag io di M i c h e l e , Z a u c b i n Dar ia 
fu Gio. B a l l i s t a m a r i t a t a P e l r i n , 
Z a n c h i n G i u s t i n o di Miehtdo, Dal 'a 
B o n a P i e t r o fu Ant , Zorz i Lu ig i 
ed Aittonii) fu F r a n c e s c o , C a l c h e r à 
V a l e n t i n a fu Ilio B a t t i s t a m a r i t a t a 
Co t a i i t i u i , S o t t i m o E u g e n i o , P a -
t r .z b 0 B o r t o l o fu Giacomo a l la 
R e g i a P r o t u r a de l M a n d a m e n t o di 
Ca in [ )osampie ro . 

R i s e r v a t a p e r q u e s t i c o n v e n u t i 
l e s p o s a . 

C h i e d e o c o n c l u d e poi pe r r i ­
g u a r d o a l l e d i t t o C a r r a r o Antonio 
e P . e t r a l i a a a G i u a o p p i a a f u . P s o l o 
v e d o v a C a l l e g a r i , C a s o n a t o B o i -
n a r d o fu G i o v a n n i , Favolo L u i g i , 
Girol i imu o Fe l ì co fu F r a n c e s c o , 
Goron Giac i i i lo di Angolo l ivol lar io 
a l l a F a b b r i c t r i a d i S, G i u s t i n a in 
Col lo , , M a r c a t o L u i g i d i Antonio, 
' ioeiiiiih Anna fu P i e t r o , R e b e l l a t o 
F r a n c e s c o fu D o m u n i c o , S e t t i m o 
Lu ig i e M a r i a n n a d e t t i Bi i loUa. 
S e t t i m o I ì e t r o fu V^'Uanzio, V a n i a 
Giovann i di A n t o n i o , Ve rzo t t o Ca­
t e r i n a di G i u s e p p e m a r . S a r t o r e , 
Zar .cb iu E u g e n i o fu V a l e n t i n o , 
Z ' iucl i iu L u i g ' , C a t e r i n o o S e b a ­
s t i a n o fu G i u s e p p e , Z a n o h i n Isi­
d o r o , G i o v a n n i , L u c ì a , S a n t a o 
L u i g i a fu M a r c o , Z o r b o r a t o G i u ­
s e p p e di A n t o n i o , Z e n nob . An-
d r a n n a fu A n d r e a , abb ia s i a d i ­
c h i a r a r e : 

1. Dover s i e o m m u t a r o la dec ima 
in a n n u o c a u o n o in d e n a r o ; 

2. N o m i n a r s i u n p e r i t o pe r p r o ­
c e d e r e a l l a l iqu ida / . ìono in d e n a r o 
col lo n o r m e di l o g g e e flssarai'Uu 
b r e v e t e r m i n e e n t r o c u i quoa lo 
debba u i U m a r o il p rop i io e l a b o r a t o ; 

5 N o m i n a r s i t r e a r b i t r i i n c a r i ­
c a t i di p r o n u n c i a r e su l lo o o n t r o -
v e r s i e l u t t o che putoss ì i ro insor­
g e r e e r e a il. g i u d i z i o de l pe r i t o , e 
s t a b i l i r s i il t e r m i n e e n t r o il q u a l e 
d o v r a n n o d o t t i a r b i t r i p r o d u r r e lo 
p r o p r i o dacÌBÌoni a l l a Oanco l l e r i a 
dol T r i b u n a l e ; 

4. D o v e r e i c c i i v e n u t i in p r o ­
porz iono de i b e n i d a ossi p o s s e d u t i 
s o g g e t t i a l l ' o n o r e dec imalo e pe r 
cu i v e n n e r o c i t a t i , r i f onde re le 
sposo dei g iud iz io e consoL^uenti. 

F A T T O 
11 d i r i t t o di docim. i su fondi in 

C o m u n e di S. G i u s t i n a in Col le , 
D i s t r e t t o di C a m p o s a u i p i e r o , su l 
f r u m e n t o , g r a n o t u r c o ed u v a o 
su i p r a t i pass ib i l i dì e g u a l e co r -
rospoiiBÌone ove foasoro r ido t t i ad 
a l t r a c o l t i v a z i o n e , v e n n e pos sedu to 
od asorc i t t t to da epoca i m m o m o r a -
biltì da l l a nob i l e famigl ia Da P o n t o 
ed o r a ò p o s s e d u t o ed e s e r c i t a t o 
da l co . V i t t o r i o C u s t o z a di S a n t e . 

Il d i r i t t o s u d d e t t o ne l le d i v i ­
s ion i e s o g u , t e m e d i a n t e r i s t r o m o n -
to 17 a g o s t o \^'^2 n. 7 li.i d i r o p . 
del no t a io di V e n e z i a P a o l i n o C o -
mincio l i fu a s s e g n a t o al nob l 
Uomo L o r e n z o Nioolò Da P o n t o . 

Nel 14 a g o s t o 18 'à in v i r t ù 
d e l l ' i s t r o i n o n t o p a r i da t a n. IJOiì 
d i r o p . de l n o t a i o A g o s t i n o A n g a r i 
d i Venez ia , con cu i sì a d d i v e n n e 
a l l a diviìiioiie d e l l a Bastanza dot 
s u d d e t t o n o b i l e Uomo L o r e n z o N -
colò Da P o n t e il d i r i t t o s u i n d i c a t o 
v o n n a a s B a g n a t o a l la co . Mar ia 
Da P o n t e m a r i t a t a S e r e g o , 

Q u e s t a v e n d e t t u t a le d i r i t t o a l l a 
BOPolta co . And. i iaana Da P o n t o 
m a r i t a t a Be l lun i ool r o g i t o lì n o -
veu .b ro 1847 n , l l ( i4 dol no ta io 
A n t o n i o B a a s a n dì P a d o v a . 

Nel 3 m a r z o 1871 f io r i la c o , : 
At id r i an i i a Da P o n t e - B o U a n i ed ì a 
b a s e a l di o s sa t e s t a m e n t o olu-
g ra f r S4 l u g l i o U 6 9 fu a l l ' a p p o g ­
g io de l Cor t i l i ca to di Buccessioud 
de l l 'Uf f lo io di l ' a d o v a d e v o l u t a l a 
dì ossa a o a t a n z a , fra cu i ìì d ì r ì t i o 
di doo im* Buoo i t i t o , a l l a iìgl ft co .g 
E l i sa od E l i u a b e l t a Ool tan i m a r i - ^ 
l a t a C u s t o z a co l i ' u s u f r u t t o su l l a 
q u o t a d i s p o n i b i l e a favore del ma g 
i-ito co . G i ro l amo B o l l a n i . 

EsBODdo poi q u e a l o docosso n e l 
2 3 g i u g n o 187^ C098Ò la s e r v i t ù 
di u s u f r u t t o 

Noi 10 o t t o b r e lR«r> m o r ì la 
c o n t o s s a E l i s a b e t t a Bo l l an i Cu» 
oÈoza, e l a s u a e r e d i t à , c o m p r e s o 
il d i r i t t o s u m e n s i o u a t o , in v i r t ù 
del t e s t a m i e n t o o l o g r a f o "24 l u ­
g l i o 18811 si à d e v o l u t a in b a s e a l 
GertificRto di a u c o e s a i o n e dell 'Uf­
ficio di P a d o v a ai figli oon t . C u ­
s t o z a C h ì a r o t t a m a r i t a t a Cos toza , 
A r r i g o , M o d e s t a raarit. Ludovia ì . 
Vi i to r io e C a m i l l o co l i ' usufpuftlo 
nopra m e t à d e l l a q u o t a d i s p o n i ­
b i le a f avore d e l . r i s p e t t i v o m a r i t o 
e p a d i o c o n t o S a n t a Gus tosa . 

M e n t r e o ra a n c o r a p e n d e n t e l a 
v e n t i l a z i o n e d e l l a . e r e d i t à di e s sa 
s i g n o r a e p r e o i s a m o n t o ne l Li a-
g o a t o 181U mor i in V e r o n a il con to 
A r r i g o C u s t o z s , e g l i s u c o e d e t t e 
n e l l a q u o t a s p o t f a n t e g l ì su l l a e r e ­
d i t à d a l i a m a d r e , a l l ' a p p o g g i o de l 
Cer t i f ica to di Succosa iono doll 'Uf-
floio di L o n i g o , ìix figlia E l i s a b e t t a 
n i i n o r o n n o r a p p r e s e n t a t a d a l l a ma­
dre , s i g n o r a M a r i a Rizzo. 

Nel U> r .ovotnbro 1889 con r o ­
g i t o de l n o t a o DomiMiico S a n d i i 
di C a s t c l g o r o b e r l o pa r i d a t a o n u -
mor i i029 dì R o p , 1712 di Kog . s i 
a d d i v o n a o a l lo ' d iv ì s i f i n i de l l a s o ­
s t a n z a a b b a n d o n a l a d a l l a c o n t o s s a 
EliaabL-ffei B o l i a u - C u s t o z n od il 
d i r i t t o di d o e i m a s u p o r i o r r a f n t o 
i nd i ca to fu a s s e g n a t o al con te Vit­
to r io C u s t o z a . 

tù q u e s t i f acendo a p p o g g i o a 
t u t t i i t i t o l i s o p r a a c c e n n a l i , n o n -
cbò a l l ' a t t o dì n o t o r i e t à e r e t t o in 
mor to , d e l l a c o n t e s s i A d r i a n n a Da 
Po l i t e Bo l l an i n e l l a C a n c e l l o r i a " 
d e l l a R, P r e t u r a de l M a n d a m 1 

.in P a d o v a ne l 2> m a g g i o . 188,); 
a l l ' a t t o ili n o t o r i e t à e r e t t o in m o r t e 
d t l l a c o n t o s s a E l i s a b e t t a Bo l l an i 
Cmta ' / t t 0 dol c o n t o A r r i g o C u ­
s t o z a -noi '^7 m a g g i o 18-9 n e l l a 
C a n c e l l e r i a do l l a R. P i o t u r a del 
M a n d a m e n t o 11 in Padova , e fon­
d a n d o s i s u l l a l o g g e 14 lùg l io IHB' 
n .t7-i7 S e r i e ìli e d a l t r o d a O'Sa 
r i c h i a m a t o co l l a c i t az ione por pro-
ciaioi 8 s e t t e m b r e li^9! u sc i e re 
P i e r Lodov ico B a g n o p r o p o s o a 
g i u d i c a r e a v a n t i q u e s t o R. T r i b u ­
n a l e la c o m m u t a z i o n e de l l a p r a -
a taz idno dec imalo noi s e g u e n t i a n ­
nui c a n o n i in donavo ne l l a m i s u r a 
di l i r e t r e p o r o g n i c a m p o p a d o ­
v a n o , c h e c o r r i s p o n d o n o a q u a n t o 
n e l l ' u l t i m o d e c e n n i o fu c o r r a p o -
a to in n a t u r a p e r le Di t te : 

1. C a r r a r o Antonio e D o m e n i c o 
fu N a t a l e di S. G i u s i i n a iu Collo 
p r o p r i e t a r i d i e t t a r i 7,:ti>,9 ì sono 
oarapi p a d o v a n i i?,l,17(i doso r i t t ì 
ai i nappa l i n u m e r i ì'^lS a, 172Ób, 
2134, t ' 3 6 u l i r e 57 ,50 . 

2 . C a l l o g a r i M a r i a fu Antonio 
di Lodi p r o p r i e t a r i a e P i e t r a l i s s a 
G i u s e p p i n a fu P a o l o vod. Ca l legar ì 
dì L o d i u s u f r u t ^ u a r ì a in p a r t o di 
e t t a r i 2,17 10 s o n o c a m p ì p a d o v a n i 
5,2 101 d e s c r ì t t i a l m a p p a l e n u ­
m e r o 1173 l i r e 16,36-

3. Cal f lhera V a l e n t i n a fu Gio . 
B a t t a m a r i t a t a C o s t a n t i n i dì S. Giu­
s t i n a in. Col lo | ) ropr Ìe ta r Ìa di e t ­
t a r i "2 03 ,20 sono c a m p ì padovan i 
7,2,076 d e s c r i t t i a i m a p p a l i numei ' i 
• H 5 8 b , l i ; i 8g ì L i S h , n a s i , 1138 b , 
113Si»> l U i , 2 3 ; 3 l i r e " i i ,77 , 

A. G a s o n a t o B e r n a r d o fu GÌo. 
•di S, G i u s t i n a in Col le p r o p r i e t a ­
r io di ' a ro 25,9J s o n o c a m t n p a d o ­
v a n i 0,i?, I4;S d e s c r i t t i a l m a p p a l e 
n u m e r o l l l H l i r e , 01 . 

5 . Da l la B o n a P i o t s o di A n t o ­
n io di S. G i u s t i n a in Col le p r o -
pr ie ta r i i i d i a r a 49 ,5) sono c a m p i 
p a d o v a n i i , l , 0 2 ì d e s c r i t t i al m a p ­
p a l e n u m e r o l l ^ iSb l i re 3,.S1. 

6. F a s o t o Lu ig i , Oiro lamo e F e ­
l ice fu F r a n c e s c o di S. G i u s t i n a 
in Collo p r o p r i e t a r i di a ro 97,80 
s o n o c a m p i p a d o v a n i 2,3,0_'7 d e ­
s c r i t t i a i rn;-ppali u u m . 11^5,1194 
Uro 7,r.9. 

I. F a s c i o G i ro l amo o Folioo fu 
F r a n c e s c o di S. ( l i u s t i na iu Colle 
p r o p r i o ari di e t t a r i Hy 3"'7(l sono 
campi pa . | ovan i G,ll,0;''l d e s c r i t t i ui 
m a p p . u u m . l i 3 3 , l i ^ H d l ire 11^,7('. 

8. Goron Giac in to di -angolo dì 
S. G i u s t i n a in Col le Hvel lar io a l la 
f a b b r ì c i o r i a d e l l a Chiosa di S. Giu­
s t i n a in i.olle p i o p r i e i a r i o u t i l i s t a 
dì a r e 49,Mi s o n o c a m p i p a d o v a n i 
1,1,018 t ioscr i t t i ai m a p p a l o n u ­
m e r o I I 7 J l i ra H,8L 

9. M a r c a t o Lu ig i di Antonio dì 
P a d o v a p r o p r i e t a r i o di a r e '12,(ì i 
s ono c a m p i p a d o v a n i i i ,2 ,0 ì l d ò -
s c r i t t i a l m a p p a l e n u m e r o I7 . J1 
l i r a 1,9.1. 

10. P i c c i n a l i A n n a fu P i e t r o di 
P a d o v a p r o p r i e t a r i a di o t t . 22 , Ì7 ,2 i 
sono c a m p i p a d o v a n i .•^7,4,l:i7 d e ­
s c r i t t i a i m a p p a l i n u m e r i 1099 eorz . 
1098. 2„i)4. m j , l l l s , 1091, li:iO, 
l | : i 7 , 1 1 2 - , 24 2 p o r z , 1147, H 3 7 , 
USy , 113V), 2 3 5 ' , 2 4 l : \ 1787, 17iÌL' 
po rz . , 174.', I75ri, 1739, 2216 l i ­
r e 172,'20, 

I I . R e b o l l a t o F r a n c e s c o fu D o ­
m e n i c o di S. G i u s t i n a in Cal te 
p r o p r i e t a r i o di a r e 01,HO sono c a m p i 
p a d o v a n i I,"2,fi73 de sc r i t t i al m a p ­
p a l e n . I L i S Uro 4,70. 

12. S e t t i m o E u g e n i o , Pa t r i z io e 
B o r t o l o fu G i a c o m o di S. G i u s t i n a 
in (lolle p r o p r i e t a r i o di a r e 7 7 , H 0 
sono c a m p i p a d o v a n i i*,ii,0i2 de ­
s c r i t t i al i nappa io n u m e r o l i 3 8 n 
Uro a,Oi, 

13. S e t t i m o Luig i e M a r i a n n a 
fu A n t o n i o d. B ìUot ta di S . Oiu-
s t ì n s in Col le p r o p r i e t a r i di a r o 
7,1,50 s o n o c a m p i pado,v. 1,3,0S-'i 
d e s c r i t t i a l m a p p a l a tt'wiìBfp 1138 
Uro 5 , - 0 . > 

U . J-^ettimo P i e t r o fu Ver iauz 'o 
di S G u s t i n a in Collo p r o p r i e t a ­
r io di a r e 5.'i,tl0 sono campi pado­
v a n i 0)11, B l d e s c r i t t i a l m a p p a l e 
n u m e r o 1 1 3 S g l i r e 2,61. 

irt. V a n i a t i iovannì d i A n t o n i o 
di S. G i u s t i n a in Cel le p r o p r i e t a ­
r io dì e t t a r i 1,40,90 sono c a m p i 
p a d o v a n i 3,2,124 d i s o r i t t i a l m a p ­
p a l e n u m e r o 1228 Uro 10,9-1. 

16. V e r z o t t o C a t t a r i n a d i G i u ­
s e p p e m a r i t a t a S a r t o r e dì S . G i u ­
s t i n a in G o l U p r o p r i e t a r i a di a r o 51 
s o n o c a m p ) p a d o v a n i i,l ,0l>4 d e ­
s c r i t t i ai m a p p a l i n u m e t i 17ij5 b , 
8358 l i r e 3,9,), 

17 . V o r a o l t o E r m e n e g i l d o , Gra­

z i a n o V a l e n t i n o e Lu ig i fu D t m a -
n i c o di S. G i u s t i n a in Colie p r o ­
p r i e t a r i di a r o 4 3 , H O .'^ono c a m p i 
p a d o v a n i l , 0 , ' . l n de so r ì l t i ai map­
pa l i n u m e r i i 7 . 5 a , I 8 I 6 Ì l i r e 3 . 4 0 . 

18. S u d d o l t i p r o p r i o ' a r i e Z a n -
c in S a n t a fu Miche le di S . G i u ­
s t i n a iu Col le u s u i r u t t u a r i a in 
p a t t o d ì e t t a r i ) , ' 1,50 sono c a m p i 
p a d o v a n i 3.3,1 iO d e a c r i t t i al m a p ­
p a l e n u m e r o 1 7 6 5 à , I r a 1 ,tp8. 

tu . F a n c h i n . A n g e l » Lu ig i fu 
Gio . B a l t a di F r a t t e p r o p r i e t a r i d ì 
e t t a r i \^nM> s ono c a m p i p a d o ­
v a n i ^ ,1 .1 IO d e s c i t t i a l m a p p a l e 
n u m e r o " 2 1 5 b l i re 7!l ' t 

-2'i. S u d d e t t i p r o p r i e t a r i e B ia -
s i b o t t i L u i g i vedova Zanch in di 
F r a t t a u s u f r u t t u a r i a di a re 8 i , : i0 
s o n o c a m p i p a d o v a n i 2 0,t)9) d e -
s e r i t t j a i n i appa l i numer i 114;') e 
23'if< l i r e (1,21). ' 

'21. Z a n c h i n A n g o l o fu G. B a t t a 
di F r a t t e p r o p r i e t a r i o di o t t a r i 
10,09,3^» s o n o c a m p i pad . 26,0,125 
d e s c r i t t i ai m a p p a l i n n m o r ì l l O i , 
i n o , l l ì . y . 11 ,4 , 172ti a, 172() l i ­

r e 78 ,40 . 
22. Z a n c h i n G i u s t i n o fu Micha lo 

di S . Giù t i n a in l'.ollo p r o p r i e t a ­
r io di e t t a r i l,t^3,G') s o n o c a m p i 
p a d o v a n i 4, ;^ ')03 d e s c r i t t i a i m a p ­
pa l i n u m e r i 1021 a, Ì17l e, 17^r> b 
Uro M , - 5 . 

-J.3 .Zanchin E u g e n i o fu V a l e n ­
t i n o dì S. G i u s t i n a in Collo p ro ­
p r i e t a r i o di e t t a r i 2,17,20 sono 
ca iap ì p a d o v a n i 5 ,2 , i0: ì doacr i t t ì ai 

' m a p p a l i n u m e r i lO.'l b , 1723 b l i ­
r e I6 ,8S. 

24, Z a n c h i n L u i g i C a t e r i n o e 
S e b a s t i a n o fu G i u s e p p e di F r a t t o 
p r o p r i e t a r i di a r e 58,40 sono c a m p i 
p a d o v a n i 1,:',010 d e s c r i t t i ai m a p ­
pa l i n u m e r i 1018 e , 1771 a liro 4,551 

2 ' ' . Z a n o b i u I s idoro G iovann i , 
L u c i a S a n t a e L u i g i a fu M a r c o d i 
S . G i u s t i n a in Colle , p r o p r i e l a r i d i 
e t t a r i 3,0:i,10 sono c a m p i p a d o ­
v a n i 7 , o , ' 2 6 d e a c r i t t i ai m a p p a l i 
n u r a o r i 10 B a, l O l H b , lOH), [^<--H>, 
1723 d, !72:Ja 2366. 2367, «36 ^ 
l i ro 23, :ui . 

->0. Z a n c h i n Biag io fu Miche le 
di S. G i u s t i n a in C He p r o p r i e t a ­
r io di a r a 3;.i,70 sono campi pado­
v a n i 0 ,1 .103 d e s c r i t t i al m a p p a l e 
n u m e r o 171') l i ro 4;G'i-. . 

i;7. Z a n c h i n Doria fu Gio. B b t t a 
m a r i t a l a Poi r io di S, G i o r g i o del lo 
P e r t i c h e p r o p r i e t a r i a di e i t l ' . l O 
sonò c a m p i p a d o v a n i 2,3,0 11 d e -
t c r i t t i ai m a p p , U n u m , li 9:?, 1 H t i , 
1153 Uro f ,4S. 

2 8 . Z a r a Giul io fu Loona rdo di 
V i l l a de l Conto p r o p r i e t a r i o dì 
a r e 9 1 s o n o c a m p i p a d e v . 2 , \ 0 ( i 7 
d e a c r i t t i a l m a p p a l e n u m e r o i 0 . 7 
l i ra 6,9,"». 

2 9 . Z e r b i n a t o Giuaoppo dì An­
t o n i o di S. G i u s t i n a in l'.ollo p r o ­
p r i e t a r i o dì a r e i6,30 s o n o c a m p ì 
p a d o v a n i 0,1,144 d e s c r . t t i a t m a p ­
p a l e n u m e r o 1138 p l ire 1,^0. 

30 . Z o n n o b . A n d r i a n n a fu An­
d r e a v e d o v a M a r c e l l o di Venez i a 
p r o p r i e t a r i a d i a r e 9i i 0 sono c a m p i 
p a d o v a n i 0.0,200 doao r i t t i al m a p ­
p a l e n u m e r o 22,52 l i re 72 . 

3 1 - Zora i l u i g i ed A n t o n i o fu 
F r a n c e s c o di S. G i u s t i n a in Co l l e 
p rop r ' i e t a r i d i e t t a r i 5,23.31 s a n o 
c a m p i I 3 , 2 , 0 i 6 doBCritti ai mnppa l i 
n u m e r i l l 3 8 a , 1138 e , 1797, I75i 
l ira 40.59, 

S u l l a d o t t s Ci taz ione vonno i n -
d o K a l ' u d i e n z a 10 nov . 1^91. 

T a l e C i t a z i o n e p e r p roo lami fu 
p u b b l i c a t a n o ! F o g l i o Ufficiale do­
gl i a n n u n z i l e g a l i de l la P r r f e t t u r ^ 
di P a d p v a n e l b o l l e t t i n o de l 15 se t -
t o m b r o 18-tl n . 22 Botto il a. 109 
(dal b o l l a t t i n o i di cu i u n e s a m -
pl<ii'e v e n u o affisso a l l ' a lbo dt'l 
( lomuno dì S, G i u s t i n a in Cel le 
a l t r o o s e m p l a r o fu affisse per o t t o 
g i o r n i n e l l a C a n c e l l e r i a di q u e s t o 
T r i b u n a l e , n e l l a q u a l e no i u r o n o 
d e p o s i t a t i d u e e s e m p l a r i , come 
d e e no fu rono d e p o s i t a t i ne l l a So-
g r o i e r i a de l Comune s u d d e t t o . 

F e c e r o not i f icare a t t o di o p u o -
s i z i o n o 0 c o n t r à d d i a i o n o lo d i t t e : 

A n g e l o Q, Lu ig i Z a n o h i n del fu 
G. B a t t a , V e r z o t t o F-rmeuegì ldo, 
G r a z i a n o , V a l e n t i n o o Lu ig i fii 
T o m m a s o , e Z a n c h i n S a n t a fu M i ­
c h e l e , Z^tnohin Dar i a fu Gio. B a t t a 
m a r i t a t a P o t r i n , Z a n c h i n Biagio di 
M i c h e l e . Z a n c h i n G i u s t i n o di Mi­
c h e l e , Da l l a Bona l i a l r o fu A n t n -
n i o , Zorz i A n t o n i o e Luigi fu 
Fi 'oncoBco, C a l c h e r à Vi i lenl ina fu 
Gio . B a t t a m a r i t a t a Cos t an t i n i o 
S e t t i m o E u g e n i o , P a t r i z i o e B o r ­
to lo del fa Giacomo, 

L a C i u s a v e n n e i so r i t t a a r u o l o 
noi ' 5 o o i i e n t o s o t t o ìl n . 187 e 
r i f e r i t a ne l \Q s t e s s o dal p r o c u r a ­
t o r e d e l l ' a t t o r e il q u a l e r i l evando 
la c o n t u m a c i a del l i c o n v e n u t i n o n 
c o m p a r s i p r e s e le c o n c l u s i o n i in 
p r i n c i p i o t r a a c r i U o . 

D RITTO 
La d o m a n d a por commutMzion' ì 

di deo ims d e l l ' a t t o r » p r o p o s t a BÌ 
r i s c o n t r a r i v e s t i t a di t u t l o lo fo -
m a l i i à vo lu to dag l i a r t 3 , 0 , 7, 9 
d e l l a l e g g o « ' g i u g n o 1^7.1 n. l^h',; 
p e r l a c o m m u t a z i o n a del lo dec imo 
cjc f euda l i ne l le p rov inc io napol-i-
l a n c , n o n c b ò di q n a n t ) v ians p ro -
s o r i t l o d a l l ' a r t IX de l la l e g g e 
i 9 g . u g u o I.S79 n 491(1 modi l ioan ie 
la p r o c e d o . , t e ra.iuttìouto e n t r a m b e 
in v i g o r e d e l l ' u r t i co lo 4 ì ì e l l a 
l e g g e 11 l u g l i o IH-7 n u m e r o 4427 
(Sez ione 'A) d a p p o i c h é ossondovi p iù 
di t i o n l a c o n v e n u t i v a n n o f a t t a 
la C i taz ìono p e r pubb l i c i p r o c l a m i 
v e n n e l a c i t az iono s t e s s a i n s e r i t a 
n e l g i o r n a l e dag l i a n n u n z i g i u d i ­
z i a r i , affisso u n e s e m p l a r e dì q u i ­
e to a l l ' a l b o de l ta ( ianca l lor ìa d i 
q u e s t o T r i b u n a l e ed u n o in q u e l l o 
(iella s e g r e t e r ì a del C o m u n e dì 
S G i u s t i n a in Co l lo ; fu i n o l t r e 
e f f e t tua to il depos i to di d u e e s e m ­
p l a r i de l l o s t e s s o ne l l a C a n c e l l e ­
r ia d i q u e s t o T r i b u n a l e e d u o 
n e l l a S e g r e t e r i a d a l Comune s u d ­
d e t t o c o m e r i s u l t a d a cer t i f ica t i 
d imeaat -

Coiiluiniieì In Ditif. Currura Antoiótt 
fi Donu'uico fu Niilule» Cidlcgari Sluriu 
fu Anliiuio e l'ietralissu Giusi'iipìiiu fu 
Paolo vcdiiv;» Callrg.»', Cutuicile I I I T -
imido fu (iìovnnni, P..^(llo IjUigi, Giro­
lamo e l'VIicG fu Fraoui'sco, Oetdti Gia-

l ' ì ng . P c -
por proceder 

cinto di Angelo liyullario alla Follbti-
coria dì S. (tìiislinB in Colle, Murcalo 
MIIRÌ di Anlonle, Piccinali Anna lu 
Pietro, llidiollnio rrnnc*is(!o fu Dijine-
nico, Senimo bui;;! e Rliiiiiinun fu An­
tonio detti hillotl», Mi'itiinn PifUro fu 
Venanzio, Vniiin Giovanni di Aiitono, 
Vcrzoiló Caterina dì Giuseppe mnrilila 
S^rlBr*", Zuncliin Eugenio fu Valentino 
Zimcbn Liii(jl Cn lmno e Sebastisno fu 
Gitispppo, Zaficliiu Isidoro, fiiovanni, 
Lucia, Sanili e Luigi fu Miircn, Zeiho-
rato Giuseppe di Antenio, Zen nobile 
Amlnantia fu Andrew; — toraa alio 
stesso uppliciibile il disposto dell.mt. 12 
numeri 2 , 3 o 4 dolla surcilam Lcgeo 
8 giugno 1873. 

Quanlo ni eiiv, Giulio Zara devesj 
di eoolorniità nllu domanda duir>ittore, 
porre fmiri di tnusa, ja riguardo nllc 
ditte Zaiicbia Angido n Luigi fu Giov. 
B^tt. pili beili poMscdoti in comprqprìclà 
e liiisibf'tli Lo già vedovo Zniiciim u-
snrnittaria in pnrle, Zanebin lìLigio di 
Michdc, Ziinoliìn Daria fu Giov. Rati. 
m.H'ilatti Pa r i l i , Zaindiin Giiislino di 
Mi<di(de, Ofdla lìona Pietro fu Antonio, 
Zo.zi Luiyi ed Anionio fu riuncosco, 
Caldierii Vdlenliiia fu Gi^.. Hiitt. mari-
lata Gi.stiintini, Sjllinw Eugon'o, I V 
Iriziti (i lìuilolo fu Giacomo, Viirztlto 
EnneneHiIdo, Gi-i,7,iiino, Valcnl. o Liii[;i 
.0 TomioiLHo pro|ir. e Zuiioliin Suitn 
fti iMiidiule uMilVultuuiia m parte, devesi 
applicare il disposto d d i ' a r i . I l della 
suddclla L'-j-go. 

Qutìuto ai conlutnaei devesi rilpucre 
elle l 'a l loro coi ducuiiK-nli oli" rli in 
eiHUUiiiiMziomi iibbtii provalo il bmgbia-
smio possesso del diritto di decima ao­
pra i londi da essi contuinnci posseduti. 

Le 8[icse vanno riparlilo a sensi 
doll'arlicolo 18 della leggo medesima. 

P u r tslj molivi 

DICIIIAUA 
1. Vianc posto fuoi-i della prcienlc 

causa il cav. Giulio Zara fu Leonardo, 
2, Sospeso il giudizio di commu­

tazione, riinotlo la questione par la sua 
risoluzione iu «edc erdinarla le seguenti 
ditte, cioc : Ziinebiii Aogdo fu Gio. B. 
nei boni di sua cscluiiva propncLù, cioò 
pei mappali numeri IID-Ì, UOO, 1113, 
1114, 1725 a, 1721) porzione, a ([uoslo 
Tribunale. 

l s ignori VurzoUo Ei meiiegildo, 
Graziano, Valoiitnio e Lui,ii fu Tomaso 
proprioUui 0 /iincbiii Smita l'u Michele 
pei lieni posseduti in rompropi'ielfi, e 
Zaijcliiu Angele fu Giovanni llailisla, 
BiaNÌbetti Luigia vedova Xaiiebiu usa-. 
tVuttuuria in p^rle, Zaiieblu Itiagio di 
MidiGÌe, Zandiiu Daria lu Oio. lìatt. 
maritata Potrin, Zanchin Giustino di 
Michele, Dalla Homi Pietro fu Antonio, 
Zorzi Luigi ed Aolenio fu Francesco, 
C . ld ie ra Valeiiliiia fu Gio. Rati, mari­
tala Coalanimi, Settimo Eugenio, Pa-
inzio, Boitolo fu Giacomo alla U. P re ­
tura del Mandaiiuaito di Camposuaipicro. 

Riservate riguardo a lutii i predetti 
couveituli ìl giudimio sulla speso. 

5. Riguardo alle dlUe cunlumnci 
summenzionalc : 

a) Doversi commutare la decima ìn 
annuo canone in di'nuio, 

b) Nominarsi in perito 
razzolo di Cninposampicio 
alla liquidaKÌoiio ddbi dueii 
collo uorme di Legge ; ed in baso alla 
proporzionale ripartizione fra i conve-
nuli in conformila ai criteri stabiliti 
ariic. 5 0 5 Legge 8 giugno 1875 e i 
delia postoriarc ^9 giugno 1 8 7 9 ; pro-
figgandoii al Perito medesimo ' il ter­
mine di giorni cinquanta (50^, entro il 
quulo dovrà ultiraiTo il proprio elaho-
raro, dccorribile dal giuramento d ie 
presterEi dinanzi ul GindiCLi oslensorc 
della presente che viene all'uopo delegalo; 

e) Nominarri Ira arbitri iidlc per­
somi dell'uvv. D;iious.', ftlogiio cav. Be-
nedello o Teiiteri cav. Aristide domi-
eilieli questi duo ultimi in Camposam-
pifa-o, colì ' ineanco <ti |ii'onuuciare sulle 
c'onirovcrsìo lutto che potessero insor­
gere i;irca ul giudizio del [leliio, pre-
iì,igeudosii ;ii delti arbiiri il lormiiio di 

gionri quaranla, dccorrihili dnl giorno 
in cui verramio ad ossi notilieiilc le 
eveiiluali op|iosizioui alla relaziono dei 
pento a termino dall'art, 15 iU\h\ ci­
tata Loege 1873, fermo il disposto del-
l'articolo 13 delta Leggo stessa, entro 
il quale dovranno produrre lo propri'-
decisioni alla Cancelleria di questo U. 
Tr ibunale ; 

d) Dovere 1 convenuti cenlumaeì 
medesimi rd'ondcra le spese del pre­
sente giudizio, liquidate iu lire duecento 
ollrs quelle di questa sentenza inerenti 
e eoneeucnlì , metà delle quali a ca­
rico ddl 'at tore e l'altra metà a carico 
dei convenuti in proporzione della pre-
slazitaie a eui ciasenno ò tenuto. 

Ordino che la presente venga noti­
ficala ai coiiveimli contumaci nello forme 
di eui l 'ar t . !) ddla precitata Legge 29 
gingilo 1879 a ministero dell 'usciere 
Bagno. 

Padova, U novembre 1891. 
(Innati : 

Vallioelli . Toaldo - Morgante 
Lui cane. 

Pubblicata in udienza pubblica del 
2 5 noveinbco ISill SeKioiie seconda a 
sensi di Leggo. 

Zurzato v, e. 
Per copili aiitfin'ica 

Padova, 30 novembre I89L 
Giaiilhia v. e. 

A liehicsta del signor co, Vitlorio 
Custoza con domicilio presso l'avvoeuio 
Stigrò, to sotlosci'itto Usciere addetto H1 
Tribunale Civile e Penalo di Padova 
bu netdicato U sopruseritta Sentenza a 
sensi e nello formo preserilte dal l 'a l, 
9 della Legge §9 giugno 187» u. 491(1 
alli contumaci signori Carraro Antotro 
e Donienico, GiiUeguri Maria, Totr--
lissa Giuseppina, Gasonato Bernardo, 
t'asolo Luigi, Girolamo e t'elice, Geron 
Giacinto, Fabbriceria di S. Giustina ìii 
Colle, rappresentata dalli fabbricieii 
Morconato Piclro, Cecealo Oulerino, 
Pierban Matteo, Marcoto Luigi, Pieci-
nuti Ànnu, Uabdiato Ftuncesco, Settimo 
luigi a Marìannu, Stóltimo i'ieiro, Vaum 
Giovanni, VcrioUo Cateriiia, Zandiiu 
Eugenio, Luigi, Caterina e ScbastianK, 
Zaiiebiii Isidoro, Giovansi, Lucia, SimEa 
e Luigia, ZerliBratu Giuseppe, Zon nidi, 
An-lnniuia; e ciò mediante inaorzìaue 
nel Foglie URìeiaifi della Prefettura, 

Fudoynf 7 gennai» t8',)2. 
Pier Ludoiivo UagikU 

N. 
(3M) 

i60-522 Sez. C o n t r a t t a 
i i E Q l A P R E F E T T U R A 

di P a d o v a 
A p p a l t o dii l avor i 

m e d i a n t e u n i c o of lpoi imonto d ' a s t a 
Ne l g i o r n o 13 febbra io p , v. a l l a 

o r o l o a n t , i n q u e s t a P r e f e t t u r a , 
s o t t o l ' o s s e r v a n z a da l v ì g o n t o R « -
g n l a m o n l e s u l l a c o n t a b i l i t à g a n o -
r a l a da l l o S t a t o , B i ' p rocodarà , m e ­
d i a n t e un ico o s p o n m o t i t o d ' a s t a , 
a l l ' A p p a l t o doi l a v o r i dì q n i n q u o a -
n s l o s g a r b a t u r a del lo e r b e p a l u s t r i 
v e g e t a l i n e l l ' a l v e o e baaae s p o n d e 
de l C a n a i o B ì s a t t o , da i M o l i n i d i 
A l b o t t o n e fino a l l a c o n d u o n z a c o n 
F r a s s i n o d e l l a c o m p l e s s i v a o s t o a a 
di m e t r i 19.mO, ne l l a S e z i o n e IV . 
de l C i r c o n d a r i o Id rau l i co dì E a t o , 
in t e r r i t o r i o dei Comuni di A l b e t -
t o n o , A g u g l i a r o , Vò, Lezzo A t « ~ 
Btino, C in to E u g a n o o B a o n o , E s t à ; 
D i s t r e t t i di B a r b a r a n o , L o n i g o od 
E s t o , i ' rov noie di Vicenza e P a d o v a 

L ' a p p a l t o a v r à l u o g o p e r mozzo 
di oiTorte s e g r e t e d a p r o s o n t a i ' s i 
a l l ' a t o d'aslft, o d a f a r » p o r v o n i r o 
in p i o g o suf^gel la to a l l ' Autorìt&. 
P r e f e t t i z i a , la qun lo p r e s i e d o a l l a 
a s t a , p e r mozzo d e l l a p o s t a , o w e r o 
c o n s e g n a n d o l o o f acendo lo c o n s a -
g u a r à a t u t t o il gì . m o c h e p r e ­
cedo q u e l l o d e l l ' a s t a , con 'odafo t a l i 
offerto dei cer t i f ica t i di mora l i t à , 
0 d ' i d o n e i t à , a a p a r i e p r o d u c o n d o , 
c o n t e m p o r a n o a m e u t o . la r i c e v u t a 
d e l i ' e s e g u i t o dopeBÌto i n t a r ì n a l & 
ia u n a Cassa di T e s o r e r i a P r o v . 

La g a r a v e r r à a p e r t a su l d a t o 
d e l p r o g e t t o 17 so l ton ib ro 189! , 
i m p o r t a n t e la q u i n q u e n n a l e p r e ­
s u n t a sposa di L i re !i,;-)9l)—, a v -
v o r t t m d o cho ' 1' a p p a l t o s a r à daft-
n i t i v a m o n t u agg iud i ca to s e d u t a 
s t a n t o , a favore di chi fa rà P of­
f e r t a p iù v t n t i g g i o s a e t h e s i a 
incondiZH u it i il cui p i c / / o a i a 
m i g l i o i o 0 aiin(.no p a n a q u e l l o 
s u i n d ì c i l o a w a r t o n d o m o l t i o c h o 
l ' a p p a l t o s tosso s a i a a g j j i u J i c a t o 
a n c h e ne l c a s i d i p i e s o n t a ione di 
u n a so la o f to r t i 

Nel lo o l lo i te i c o n c o i r o n t i d o ­
v r a n n o empi imelo il ] n e / / o por il 
q u a l e i n t e n d o n o i s s u m e i o 1 ap 
p a l t ò , 

11 d e p o s i t o in te i n u l o poi le ot 
l'orto e liBsato lu L o(t a q u e l l o 
por lo i p e i e d u s t i doi con t i a t t o 
e dolli , i h, u i h a no c o n s e g u i n o 
io L . i 1 la Cauzione d o h i i t i va 
poi c o u i s p o a u i i ÌJI dec imo d e l l a 
s o m m a n e t t i d a p p a l t o 

Nel ti i m i n o di < g io rn i s u c c e s 
sivi ali a( ,giudii-a/ iDno 1 a s ' - u n t o i o 
d o v r à p K s t isi a l l a s t i [ u l u l o n e 
del c o n t r a t t o 

L ' a p p a l t i di LUI SI t r a t t a c o -
m i n c i e i a da l l a d n l a de l la c o n s o g n a 
con s c d d c n / a -xì -i i [^lUono i hG 

Il p i ^ d u u nto doi lavo i e s e b u i t t 
a v r à l u o g o in duo i i to L i p i i i w ^ 
a l t e r m i n e dol m e s e li b i c e m b i o 
dì o g n i a n n o d 1 mei t a ra di n o v a 
doc .mi le i l avo i i lino a l l o i a c o m 
p i n t i , e l a a o c o n d a compi e n d e n t a 
il reai t iu impoi to del lo o p o i e c s e 
g a i t e d u i a n t o il p c i i o d o i n n u i l e 
deg l i Sj, sili cn i ì i p i c s ) 1 d e c i m o 
dì t r a l t i - n u t a d e l l i p i n n a l a t a s s - -
g u i r à d o p i 1 n p p i o v z i o n e doUa 
a n n u a l e l i q u i d a / i o n o de l l a o p o i o 
appa l t a i ' " 

U C i p i t o U t o r e l a t ivo e o s t e n ­
s ib i le 11 q u e s t a P r o t e i t u i a S o / i o n o -
( o n t i a t t i da l lo o i e 9 a n t a l l o 12 
m e r . o d i l l e ' p o m a l le 5 di o g n i 
g i o r n o ioiinìlo 

r a d e v i 6 g o n n a o lP'i2 
li S a g r e r a i IO d lo a to ii C o n t r a i t i 

GiU'ii.i pò Cassini 

Cam 

( . 1 ^ ) 

UNIO IH ISOnilGA 
A nclmsta di l si.,1101 conti Paolo 

Ite SI i atinj P I V I 
Iti) U'Jiieie iddc t to 
b I iiitova ho m 

Murale DotMLOiCo 
(sideu/a e d moia , 
U li) V P io lo iip\ 

un D ddlh 
Cunieiim 10 '^ollo 
al T r i l a m i k ( ivil. 
ler(id(ato li IJ,IM)I 

. di ignolo (looiii di ) i(s 
Tonello M i n i u ld( U 
RrasiU i Musili Pi Ho icsid uh m 
Corrono \mpTu , Pios inti 1 d S Paolo 
del Biasile ad iic Huit o loul iaddiu 
nel tei mino di giorni su smi'ì l i hqui 
dazione piojiosti t nello •ilt.sso tempo 
li lui citali a (oiiqaiiK dinim/i i t i l i 
bunalc di Padova ali min ii/a del 27 
oprile ìh^ìi 010 IO i il pii uilli gm 

i, dìcaro 0 IIK Inai ai e la e uiuniita7iono 
• della piesta/ioiiL d (.1111 ilt m annua 

rondili (1 sa in I niim 

Padova 11 fdibiaio IMO' 

CTitlno Mididom 

rsruAno SINHN7\ | 
Con henlen/a-wli ipn si 1 l i buualc | 

18 lebbiaio 18*)J w 1.110 didiiaialo 0-^4 
l'ullinionto di I \f aio GiU i pp fu An -^ 
totiiq iste o pi/^Ru nolo di Saonir» 3 
con CHiicizio di of,i,etli di B l ' ins t iva ì 

Oidiinto 111 sif,noi P u l o t e dd M J H - | 
daraeiilo L impigli 1 li pi oc d n m i m e - | 
diatanirntc a|lii appost i in. di 1 si,,ilb 1 
fissato il «101110 ^ mi i /o [ v OIL 10 
ani, in u n 1 eicditoii do\iamio nomi 4 
naro 1 niLinbii d Ha dLli t , i /une di si r - | 
vegliaozi, ed t s s t u mn nli li iiitouio- ^ 
alla nuin na ddnit ln I Id cui dou si i 4 
hìlito a tutto li giorno 17 mat/o p v 1 
conto tciniaie nei qn do 1 ci ibton do J 
vranno pi nnilaie i idh ' HK l i m a di j 
questa H l i i b i m a ' e le dicbiaiii/|om d( i ^ 
lofo. Citdili, dcluiiiinaio il j,]iniio 2 ' 
a|)rile p v eie 10 anllm m eiii S S M | 
proceduto IK jla 1 isiiL nn ih q i c i o 1 
Tribunale alla cliiu ma d d pioiesso ^ 
veibfdi- di veiditJ/ionu dt ) tiediii | 

Padova, VJ labbiaio 1 8 9 ' -) 
Il (aiicdlMic LUI 1 

om 
N. l i ciono'OpKi) 

li ( A N ( i m H t I < 
della P n l n a di Moobclico 

Avvisa 
( h e h Mftiioia Salvtati Wina lu 

FrunChco di Mo di( , i\ Il ui l i i . ' . se 
propri) i, dti li„b Himoii /ulai i Lui„ 
Giuseppe t Ul! I tu UoiiKiiHo con ve i -
b..b U concilio bi d idns ia ta di ai-^ 
cetliiic cil ben lino dd iN i ivenuno U 
flosluttza ablniidoiiiMu dal iispitlivu mii->-
rito e pulire /iiUti OonniiH t lo l i a i l 
ctì.seo morto a Monselia il giorno U 
H'mma IS'tS 

Pado\a, 1882, lip F Sacchetto^ 
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